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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 18 gennaio 2022, n. 1

Articolo 83 della Costituzione. Nomina di tre de-
legati della Regione Toscana per l’elezione del Presi-
dente della Repubblica Italiana.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 83, comma primo, della Costituzione 
che prevede che il Presidente della Repubblica sia eletto
dal Parlamento in seduta comune;

Visto l’articolo 83, comma secondo, della Costituzione 
che specifi ca che a tale elezione partecipano tre delegati 
per ogni regione, eccettuata la Valle d’Aosta che ha un 
solo delegato, eletti dal Consiglio regionale in modo che
sia assicurata la rappresentanza delle minoranze;

Preso atto che occorre procedere all’elezione dei tre 
delegati per la Regione Toscana;

Dato atto che l’elezione dei tre delegati avverrà con 
votazione a scrutinio segreto, mediante apposita scheda,
con voto limitato a due nominativi;

Eff ettuata la votazione e il relativo spoglio delle 
schede con le modalità di cui all’articolo 123, comma 
1, del regolamento interno 24 febbraio 2015, n. 27
(Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

Dato atto che il risultato della votazione è il seguente:
Presenti n. 41
Assenti n. 0
Votanti n. 41
Astenuti n. 0
Schede nulle n. 0
Schede bianche n. 1
Hanno riportato voti i consiglieri:
Antonio Mazzeo n. 27
Eugenio Giani n. 25
Marco Landi n. 13
Irene Galletti n. 2;

Constatato che è stata assicurata la rappresentanza 
delle minoranze;

DELIBERA

1. di eleggere quali delegati della Regione Toscana

per l’elezione del Presidente della Repubblica, ai sensi
dell’articolo 83 della Costituzione, i consiglieri:

- Antonio Mazzeo Presidente del Consiglio regionale
Gruppo consiliare “Partito Democratico”
- Eugenio Giani Presidente della Giunta regionale
Gruppo consiliare “Partito Democratico”
- Marco Landi Portavoce dell’Opposizione
Gruppo consiliare “Lega Toscana - Salvini Premier”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

DELIBERAZIONE 18 gennaio 2022, n. 2

Istituto di studi e ricerche (ISR) - Azienda speciale
della Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Massa. Collegio dei revisori dei conti.
Designazione di un componente eff ettivo.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 2, comma 5, della legge 29 dicembre 
1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura), il quale prevede
che le camere di commercio possano costituire, previa
approvazione del Ministro dello sviluppo economico,
in forma singola o associata, aziende speciali operanti
secondo le norme del diritto privato;

Visto il regolamento emanato con decreto del
Presi dente della Repubblica 2 novembre 2005, n.
254 (Regolamento per la disciplina della gestione
patrimoniale e fi nanziaria delle Camere di commercio) 
e, in particolare l’articolo 73, il quale, con riferimento 
al Collegio dei revisori dei conti delle aziende speciali,
prevede quanto segue:

a) è composto da tre membri eff ettivi e due supplenti, 
di cui uno eff ettivo, con funzioni di presidente ed uno 
supplente, nominati dal Ministro delle attività produttive, 
uno eff ettivo nominato dal Ministro dell’economia e 
delle fi nanze ed uno eff ettivo ed uno supplente nominati 
dalla regione;

b) dura in carica quanto l’organo di amministrazione;

Visto lo statuto dell’Istituto di studi e di ricerche
(ISR) - Azienda speciale della Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Massa-Carrara;
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Visto l’articolo 11 dello statuto dell’Azienda speciale 
ISR, il quale disciplina il Collegio dei revisori dei conti
in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 73 del 
d.p.r. 254/2005 e prevede che lo stesso duri in carica
quanto l’organo di amministrazione;

Visto l’articolo 7 dello statuto dell’ISR, il quale 
prevede che il Consiglio di amministrazione duri in
carica tre anni;

Preso atto che il mandato del Collegio dei revisori dei
conti dell’Azienda speciale ISR è scaduto il 13 dicembre 
2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione di
un componente eff ettivo e di un componente supplente del 
Collegio dei revisori dei conti dell’Azienda speciale ISR;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione),
come modifi cata dalla legge regionale 5 agosto 2021, n. 28 
(Disposizioni in materia di incarichi regionali. Modifi che 
alla l.r. 5/2008), pubblicata sul Bollettino uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 74, parte prima, dell’11 agosto 2021 
ed entrata in vigore il 26 agosto 2021, e, in particolare:

- l’articolo 5 bis, il quale istituisce, presso il Consiglio 
regionale, l’elenco regionale dei revisori legali, il quale 
ha validità per tutte le nomine e designazioni relative ad 
incarichi di revisore unico e di componente dei collegi
sindacali e dei revisori dei conti;

- l’articolo 7, comma 8, il quale prevede che il 
Consiglio regionale deliberi le nomine e le designazioni
di propria competenza sulla base delle proposte
presentate dai presidenti dei gruppi consiliari, da ciascun
consigliere, ovvero dalla Giunta regionale e che questi
ultimi individuino i candidati in modo autonomo, ovvero
nell’ambito dei soggetti proposti ai sensi del comma 4 
a seguito dell’avviso pubblico e, per quanto concerne i 
revisori unici ed i componenti dei collegi sindacali e dei
revisori dei conti, nell’ambito degli iscritti nell’elenco di 
cui all’articolo 5 bis della legge stessa;

- l’articolo 19, in ordine alla rappresentanza di genere 
negli atti di nomina o designazione di competenza del
Consiglio regionale e degli organi di governo;

Constatato che, antecedentemente all’entrata in 
vigore della l.r. 28/2021, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 
5/2008 previgente, è stato pubblicato un avviso pubblico 
per la presentazione di proposte di candidatura per la
nomina di cui trattasi;

Considerato dunque che il procedimento di nomina ha
avuto inizio antecedentemente all’entrata in vigore della 

l.r. 28/2021 e che non vi sono disposizioni transitorie in
quest’ultima relative agli avvisi già pubblicati;

Considerato, inoltre, che con deliberazione dell’Uffi  cio 
di presidenza 21 ottobre 2021, n. 107 (Istituzione
dell’elenco regionale dei revisori legali per le nomine e le 
designazioni disciplinate dalla legge regionale 8 febbraio
2008, n. 5 “Norme in materia di nomine e designazioni 
e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza
della Regione”), è stato istituito l’elenco regionale dei 
revisori legali di cui all’articolo 5 bis della l.r. 28/2021 e 
che, pertanto, tale disposizione risulta applicabile;

Considerato pertanto opportuno, in questa fase di
prima applicazione delle modifi che legislative, acquisire 
ai fi ni della presente procedura, sia le candidature dei 
soggetti iscritti nel suddetto elenco regionale, sia le
seguenti candidature presentate per eff etto del citato 
avviso pubblico:

- Anselmi Arnaldo;
- Antonini Stefano;
- Bagiardi Piero;
- Berretti Carlo;
- Bonuccelli Riccardo;
- Brandi Francesco;
- Brizzi Andrea;
- Calzolari Rino;
- Chimenti Silvia;
- Cuccaroni Luca;
- De Sanctis Daniele;
- Dominijanni Massimo;
- Fantini Maria Angela;
- Galignano Marco;
- Lucchesi Giuseppe;
- Madeo Maria Teresa;
- Nuzzo Graziella;
- Pellicciari Valentina;
- Peppolini Stefano;
- Pieri Mario;
- La Perna Pietro;
- Pino Valentina;
- Ricci Marco;
- Tongiani Paola;
- Tonveronachi Nicola;

Vista la seguente proposta di candidatura presentata
ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Tongiani Paola;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del



92.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5

Ministro dell’Economia e delle Finanze 20 giugno 
2012, n. 144 (Regolamento concernente le modalità di 
iscrizione e cancellazione dal Registro dei revisori legali,
in applicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura, unitamente
alla documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 
5/2008, sono state trasmesse alla commissione consiliare
competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 
stessa;

Visto il parere espresso in data 11 gennaio 2022, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Seconda Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la designazione, in rappresentanza
della Regione Toscana, quale componente eff ettivo del 
Collegio dei revisori dei conti dell’Azienda speciale ISR, 
della signora Tongiani Paola e di rinviare a successivo
atto la designazione del componente supplente;

Ritenuto, pertanto, di designare, in rappresentanza
della Regione Toscana, quale componente eff ettivo del 
Collegio dei revisori dei conti dell’Azienda speciale ISR, 
la signora Tongiani Paola che, dalla documentazione
presentata, risulta essere in possesso dei requisiti, nonché 
della competenza ed esperienza professionale, richiesti
dalla natura dell’incarico, rinviando a successivo atto la 
designazione del componente supplente;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà rese dalla signora Tongiani Paola, sotto la 
propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
di cause di esclusione, incompatibilità e confl itto di 
interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r.
5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che la
signora Tongiani Paola è in regola con le limitazioni per 
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di designare, in rappresentanza della Regione
Toscana, nel Collegio dei revisori dei conti dell’Istituto 
di studi e di ricerche (ISR) - Azienda speciale della
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
di Massa-Carrara, quale componente eff ettivo, la signora 
Tongiani Paola.

2. di rinviare a successivo atto la designazione del
componente supplente nel Collegio dei revisori dei conti
dell’Istituto di studi e di ricerche (ISR) - Azienda speciale 
della Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Massa-Carrara.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 18 gennaio 2022, n. 4

Consorzio per la bonifi ca della Val di Chiana Ro-
mana e Val di Paglia. Collegio dei revisori dei conti.
Designazione di un componente eff ettivo e di un com-
ponente supplente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale della Regione Umbria 23
dicembre 2004, n. 30 (Norme in materia di bonifi ca);

Visto l’articolo 17, comma 1, della l.r. Umbria 
30/2004, il quale prevede che i collegi dei revisori dei
conti dei consorzi siano composti dal presidente, da due
membri eff ettivi e da due membri supplenti iscritti nel 
Registro dei revisori legali;

Visto l’articolo 17, comma 2, della l.r. Umbria 
30/2004, il quale prevede che i collegi dei revisori dei
conti dei consorzi durino in carica cinque anni, siano
nominati dal Consiglio regionale della Regione Umbria
e che, nel caso di consorzi interregionali, la nomina
avvenga previ accordi tra le regioni interessate;

Visto lo statuto del Consorzio per la bonifi ca della Val 
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di Chiana Romana e Val di Paglia, di seguito denominato
Consorzio, e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, 
il quale prevede che il Consorzio abbia personalità 
giuridica pubblica e sia assoggettato alla vigilanza della
Regione Umbria;

Visto l’articolo 2, comma 1, dello statuto del 
Consorzio, il quale prevede che il Consorzio stesso abbia
caratteristiche di interregionalità in quanto dotato di 
una superfi cie che ricade nella Regione Umbria e nella 
Regione Toscana;

Visto l’articolo 44 dello statuto del Consorzio, il quale 
disciplina il Collegio dei revisori dei conti in conformità 
alle disposizioni della l.r. Umbria 30/2004;

Preso atto che il mandato del Collegio dei revisori dei
conti del Consorzio scadrà il 24 gennaio 2022;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione di
un componente eff ettivo e di un componente supplente 
del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in
particolare:

- l’articolo 5 bis, il quale istituisce, presso il Consiglio 
regionale, l’elenco regionale dei revisori legali, il quale 
ha validità per tutte le nomine e designazioni relative ad 
incarichi di revisore unico e di componente dei collegi
sindacali e dei revisori dei conti;

- l’articolo 7, comma 8, il quale prevede che il 
Consiglio regionale deliberi le nomine e le designazioni
di propria competenza sulla base delle proposte
presentate dai presidenti dei gruppi consiliari, da ciascun
consigliere, ovvero dalla Giunta regionale, e che questi
ultimi individuino i candidati in modo autonomo, ovvero
nell’ambito dei soggetti proposti ai sensi del comma 4 
a seguito dell’avviso pubblico e, per quanto concerne i 
revisori unici ed i componenti dei collegi sindacali e dei
revisori dei conti, nell’ambito degli iscritti nell’elenco di 
cui all’articolo 5 bis della legge stessa;

- l’articolo 19, in ordine alla rappresentanza di genere 
negli atti di nomina o designazione di competenza del
Consiglio regionale e degli organi di governo;

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 21 
ottobre 2021, n. 107 (Istituzione dell’elenco regionale dei 
revisori legali per le nomine e le designazioni disciplinate
dalla legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in 
materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi
amministrativi di competenza della Regione”), con la 
quale sono state disciplinate le modalità di istituzione e 
gestione dell’elenco regionale dei revisori legali;

Visto l’elenco regionale dei revisori legali di cui 
all’articolo 5 bis della l.r. 5/2008;

Viste le seguenti proposte di candidatura pervenute ai
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Porfi do Alberico;
- Capotondi Rita;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze 20 giugno 
2012, n. 144 (Regolamento concernente le modalità di 
iscrizione e cancellazione dal Registro dei revisori legali,
in applicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dall’articolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione
consiliare competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 18 gennaio 2022, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Seconda Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la designazione, in rappresentanza
della Regione Toscana, del signor Porfi do Alberico, quale 
componente eff ettivo, e della signora Capotondi Rita, 
quale componente supplente, del Collegio dei revisori
dei conti del Consorzio;

Ritenuto, pertanto, di designare, in rappresentanza
della Regione Toscana, il signor Porfi do Alberico, quale 
componente eff ettivo, e la signora Capotondi Rita, quale 
componente supplente, del Collegio dei revisori dei conti
del Consorzio, i quali, dalla documentazione presentata,
risultano essere in possesso dei requisiti, nonché della 
competenza ed esperienza professionale, richiesti dalla
natura dell’incarico;

Rilevata, dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà rese dal signor Porfi do Alberico e dalla 
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signora Capotondi Rita, sotto la propria responsabilità, 
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa), l’assenza di cause 
di esclusione, incompatibilità e confl itto di interesse 
previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il
signor Porfi do Alberico e la signora Capotondi Rita sono 
in regola con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi 
di cui all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di designare, in rappresentanza della Regione
Toscana, nel Collegio dei revisori dei conti del Consorzio
per la bonifi ca della Val di Chiana Romana e Val di Paglia:

- il signor Porfi do Alberico, quale componente 
eff ettivo;

- la signora Capotondi Rita, quale componente
supplente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 12 gennaio 2022, n. 331

In merito al bacino artifi ciale di Montedoglio (AR) 
e ai lavori di ricostruzione della diga aff erente.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Considerato che:
- il lago di Montedoglio, sito in provincia di Arezzo nei

Comuni di Pieve Santo Stefano, Sansepolcro e Anghiari,
è un bacino artifi ciale progettato nei primi anni settanta 

e costruito a partire dal decennio successivo sbarrando
il fi ume Tevere. È il lago più esteso della Toscana ed è 
circondato da monti, foreste e campi coltivati. Si trova
sotto i centri abitati di Baldignano (antico castello di
origine medievale) e Madonnuccia (edifi cato tra gli anni 
‘79 e ‘80 del XX secolo per accogliere gli abitanti della 
pianura che sarebbe stata invasa dalle acque);

- il suddetto lago serve principalmente per rifornire
la rete idrica della città di Sansepolcro e dei paesi 
circostanti, per l’irrigazione e per regolare il fl usso del 
Tevere ed evitare secche d’estate;

- la diga di Montedoglio è stata progettata dal prof. 
Filippo Arredi e dall’ing. Ugo Ravaglioli; i lavori 
di costruzione durarono dal 1977 al 1993, mentre il
riempimento della diga avvenne a partire dal 1990;

Ricordato che:
- l’invaso di Montedoglio è divenuto a livello 

paesaggistico ed ambientale l’elemento dominante della 
Valtiberina Toscana, terra ricca di natura e storia;

- il bacino di Montedoglio si è ormai costituito come 
micro-ambiente, rappresentando l’habitat ideale per 
specie acquatiche, terrestri e volatili che fi no a pochi anni 
fa erano completamente assenti nel territorio;

- il patrimonio ittico di questo lago, nonché quello 
forestale, sono notoriamente ricchi e variegati, rendendo
Montedoglio un’oasi preziosa e suggestiva dal punto di 
vista ambientale/naturalistico;

Considerato che:
- per la sua confi gurazione giuridica, Montedoglio è 

considerato un serbatoio di accumulo idrico e non invaso
lacustre, e ciò ne inibisce numerosi utilizzi. Un cambio 
della connotazione giuridica permetterebbe di sfruttarlo
in molteplici modi, da quello sportivo, turistico, ludico,
ricreativo (con un ritorno economico rilevante) fi no 
a quello polifunzionale-riabilitativo per vari tipi di
disabilità e categorie fragili; 

Visto che:
- il lago di Montedoglio, per le sue peculiarità, 

potrebbe essere oggetto di un rinnovato rilancio
attraverso un progetto di valorizzazione che potrebbe
renderlo una meta appetibile per gli amanti degli sport
acquatici (pesca sportiva, canottaggio, vela, sup, kajak,
sci nautico…) e degli sport terrestri (ciclismo, running, 
yoga lacustre, trekking, campi da gioco per calcetto o
beach volley, maneggi per l’equitazione, piste da ballo…), 
con un conseguente e garantito ritorno economico per il
territorio circostante;

- il bacino lacustre sopra menzionato ha evidenti
potenzialità anche in chiave turistica e potrebbe diventare 
un’attrazione per numerosi visitatori, dando importante 
impulso all’indotto economico. Infatti si potrebbero 
realizzare tante attività e opportunità di richiamo: zone di 
relax, isole di ristoro fai da te, gazebo, aree camping, dando
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un rilevante impulso anche alle fi liere della gastronomia 
e dell’ospitalità locali (chioschi per la vendita diretta di 
prodotti alimentari tipici del luogo, bar, ristoranti, ostelli,
bb, alberghi, resorts di salute e benessere, strutture per
cerimonie ed eventi con vista lago…);

- con la pandemia in corso, è aumentata 
esponenzialmente la necessità di avere contatto con 
la natura, fare esperienze di sport o di socialità all’aria 
aperta, apprezzare il patrimonio ambientale e la bellezza
naturalistica che ci circondano;

Preso atto che:
- il 29 dicembre 2010 sono crollati 20 metri circa del

muro che separa l’invaso dal canale effl  uente, canale che 
raccorda l’opera di sfi oro con il corso d’acqua a valle. 
La breccia ha causato inizialmente la fuoriuscita di 600
metri cubi di acqua al secondo, fl usso poi affi  evolito 
dopo alcune ore. Sono state evacuate per precauzione
diverse abitazioni, soprattutto nelle zone di Sansepolcro,
San Giustino e Città di Castello e alcune frazioni come 
Piosina, Trebbio, Vannocchia, Pistrino, Pitigliano, Viaio
(Anghiari);

- ad oggi, dopo oltre 10 anni, sono terminati i lavori di
demolizione e sono cominciati i lavori di ricostruzione del
muro di sfi oro della diga in oggetto, con la sistemazione 
del primo degli undici conci da rimettere in opera;

- dalla stampa emerge che i mesi di gennaio e febbraio
2021 hanno abbondantemente contribuito a far risalire il
bacino di Montedoglio all’attuale massimo consentito 
di acqua, quello in corrispondenza dei 382 metri di
altitudine sul livello del mare, per una capacità di 90 
milioni di metri cubi;

- sempre a mezzo stampa, si apprende che, al termine
dei lavori, si prevede un livello massimo dell’acqua al 
di sotto di un metro rispetto a quello prima del crollo;
comunque, la quantità totale contenuta dalla diga sarà di 
140 milioni di metri cubi di acqua, 70metri cubi in più 
rispetto agli attuali 90 milioni di metri cubi massimi di
capienza;

- la siccità del periodo estivo, congiuntamente alla 
maggior richiesta di risorsa idrica ha portato ad ottobre
2021 soli 29,76 milioni di metri cubi di acqua invasati;

- in assenza di suffi  cienti precipitazioni nei mesi di 
novembre-dicembre e nei mesi invernali, si potrebbe
concretizzare una potenziale crisi idrica;

Ritenuto che:
- sui tempi di realizzazione degli interventi di ripristino

della parte lesionata hanno infl uito il procedimento 
giudiziario inerente all’accertamento delle responsabilità 
dell’evento, e il sequestro del cantiere operato nel maggio 
2020, oltre che l’emergenza sanitaria tutt’ora in corso;

- la fi ne dei lavori di ripristino dello sfi oratore, avviati 
nel 2019, risulta attualmente prevista per la primavera
2022;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
E L’ASSESSORE COMPETENTE

- A tenere costantemente informato il Consiglio
regionale in merito alle tempistiche e allo stato di
avanzamento dei lavori di ripristino della diga di
Montedoglio, e sul collaudo per riattivare a pieno la diga
in oggetto, affi  nché sia rispettata la data di fi ne dei lavori 
prevista per la primavera del 2022;

- Ad attivarsi affi  nché sia valutata la possibilità di 
rivedere la connotazione giuridica del lago di Monte-
doglio, affi  nché esso possa prestarsi a molteplici usi a 
fi ni turistici e sportivi, con evidenti ricadute economiche 
positive;

- Ad attivarsi, per quanto nelle proprie competenze,
affi  nché venga ancora meglio salvaguardato il patrimonio 
ittico e forestale del bacino di Montedoglio, attraverso
studi approfonditi e dettagliati di fl ora e fauna, e interventi 
volti a valorizzare l’aspetto ambientale di questo lago, 
fi ore all’occhiello nel panorama naturalistico toscano.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

Il Viceppresidente
Segretario

Cristiano Benucci

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 12 gennaio 2022, n. 440

In merito alla realizzazione di un centro di raccol-
ta e ridistribuzione degli scarti di pellame.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Visti:
- il Regolamento adottato con decreto del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
13 ottobre 2016, n. 264 - Regolamento recante criteri
indicativi per agevolare la dimostrazione della sussistenza
dei requisiti per la qualifi ca dei residui di produzione 
come sottoprodotti e non come rifi uti;

- la legge regionale 4 giugno 2020, n. 34 - Disposizioni
in materia di economia circolare per la gestione dei rifi uti. 
Modifi che alla l.r. 60/1996;
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Premesso che:
- a marzo 2020 la Commissione europea ha presentato,

sotto il Green deal europeo in linea con la proposta per
la nuova strategia industriale, il piano d’azione per una 
nuova economia circolare che include proposte sulla
progettazione di prodotti più sostenibili, sulla riduzione 
dei rifi uti e sul dare più potere ai cittadini, come per 
esempio attraverso il ‘diritto alla riparazione”; tra i 
settori ad alta intensità di risorse che godono di specifi ca 
attenzione vi è anche il settore del tessile; 

- a febbraio 2021 il Parlamento europeo ha
votato per il nuovo piano d’azione per l’economia 
circolare, chiedendo misure aggiuntive per raggiungere
un’economia a zero emissioni di carbonio, sostenibile dal 
punto di vista ambientale, libera dalle sostanze tossiche
e completamente circolare entro il 2050; sono anche
incluse norme più severe sul riciclo e obiettivi vincolanti 
per il 2030 sull’uso e l’impronta ecologica dei materiali;

Premesso, altresì, che:
- l’economia circolare è un modello di produzione e 

consumo che implica condivisione, prestito, riutilizzo,
riparazione, ricondizionamento e riciclo dei materiali e
prodotti esistenti il più a lungo possibile;

- tramite l’economia circolare si estende il ciclo di 
vita dei prodotti, contribuendo a ridurre i rifi uti al minimo 
in quanto una volta che il prodotto ha terminato la sua
funzione, i materiali di cui è composto vengono infatti 
reintrodotti, laddove possibile, nel ciclo economico; così 
si possono continuamente riutilizzare all’interno del ciclo 
produttivo generando ulteriore valore;

Considerato che:
- che l’economia circolare, unitamente all’obiettivo 

di azzeramento dell’inquinamento per un ambiente privo 
di sostanze tossiche, è un fattore chiave per la riduzione 
dell’impronta ambientale complessiva della produzione 
e dei consumi europei, rispettando i limiti del pianeta e
proteggendo la salute umana, garantendo nel contempo
un’economia competitiva e innovativa; 

Tenuto conto che:
- la Toscana spicca nel mondo anche per la lavorazione

del cuoio, attività radicata in secoli di tradizioni e 
tutt’oggi praticata in maniera artigianale;

- la lavorazione artigianale del cuoio è infatti uno 
dei fi ori all’occhiello del made in Italy ed è ovunque nel 
mondo sinonimo di qualità, unicità e design;

- la Toscana può vantare la presenza di una delle 
eccellenze industriali a livello nazionale: il Distretto
industriale pelli, cuoio e calzature del Valdarno Superiore;
il Distretto è situato all’interno del triangolo Firenze - 
Arezzo - Siena, il Valdarno superiore è racchiuso tra la 
dorsale appenninica del Pratomagno e i monti del Chianti;

- nel distretto sono presenti poco più 500 aziende 
della fi liera conciaria, con oltre 6.000 addetti ed una 

dimensione media di circa 12 addetti, per un fatturato
pari a euro 2 miliardi e 400 milioni, con le esportazioni
che rappresentano circa il 70% del fatturato;

- ad oggi vanno in discarica circa 80mila tonnellate di
scarti di lavorazione, prodotti da conciatori e pellettieri;

Rilevato che:
- tramite il recupero degli scarti e degli esuberi

provenienti dalla lavorazione della pelle e la reintroduzione
nel circuito economico e sociale del territorio toscano,
si contribuisce attivamente alla riduzione dei volumi di
rifi uti in discarica;

- sono presenti sul territorio associazioni che
promuovono progetti volti alla creazione diretta di
cooperazione tra aziende, piccoli artigiani, associazioni
ed enti locali per la raccolta e il riutilizzo degli scarti di
pellame;

- lo scorso 17 gennaio 2020 è stato siglato tra le Regione 
Toscana, Comune di Prato, ALIA spa, Confi ndustria 
Toscana Nord, CNA Toscana, Confartigianato Toscana/
Tessile/Moda e ASTRI il “Patto per il tessile” che mette 
in campo politiche e azioni rivolte a favorire lo sviluppo
dell’economia circolare del distretto del tessile e la 
creazione di condizioni che consentano una raccolta a rete
dei rifi uti speciali, insieme all’individuazione di nuove 
opportunità alle quali potranno accedere gli operatori 
(come Eco Firenze la nuova piattaforma realizzata da
Alia spa);

- l’art. 3, comma 3bis dello Statuto della Regione 
Toscana prevede che la Regione abbia il compito di
promuovere le condizioni per uno sviluppo sostenibile,
per la soddisfazione dei bisogni della generazione
presente e la salvaguardia della vita delle generazioni
future;

Richiamata la risposta off erta in Aula dall’Assessore 
regionale all’Ambiente alla interrogazione numero 262 
del 1° ottobre 2021 - In merito allo stato di avanzamento 
della realizzazione del centro raccolta e ridistribuzione
anche per gli scarti di pellame - con la quale si informava
che per quanto concerneva l’impianto denominato 
Ferrale, per cui era stato completato e rilasciato il
nullaosta per l’inizio delle attività, notifi cato in data 1° 
ottobre 2021 al Comune di Firenze e che l’impianto, che 
vale per gli scarti del tessile e per quelli della pelletteria,
avrebbe potuto operare a partire da quella stesa data;

Ricordato che nella medesima risposta l’Assessore 
ricordava che l’impianto del Ferrale costituisce un pezzo 
della risposta che la Regione sta articolando sul settore
strategico della pelletteria al fi ne di renderlo, grazie anche 
alle opportunità off erte dal Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, (PNRR), un distretto completamente
circolare;

Preso atto che all’attenzione del Consiglio regionale 
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è stata trasmessa l’informativa preliminare ex articolo 
48 dello Statuto al Piano regionale per l’economia 
Circolare, piano che dovrebbe regolare la realizzazione
dell’impiantistica necessaria a sviluppare diff usamente 
l’economia circolare quale soluzione al problema dello 
smaltimento rifi uti nel territorio della Toscana;

Riconosciuto l’impegno assunto dalla Regione per 
realizzare tutte le migliori condizioni affi  nché l’economia 
circolare possa aff ermarsi come principio regolatorio 
anche nella gestione dei rifi uti nel corso della corrente 
legislatura regionale;

IMPEGNA IL PRESIDENTE
E LA GIUNTA REGIONALE

Ad interloquire, nell’ambito delle proprie competenze, 
con ALIA spa affi  nché sia sviluppato, nell’ottica della 
piena realizzazione dei principi dell’economia circolare, 
ulteriormente il centro per la raccolta degli scarti della
lavorazione del pellame, dando seguito al nulla osta già 
rilasciato, anche per facilitare il riutilizzo degli scarti
da lavorazione di pellame, come già specifi cato anche 
nel “Patto per il Tessile” tra gli impegni di Alia spa, 
contribuendo in questo modo all’abbattimento dei costi 
di smaltimento e rendendo il comparto della lavorazione
artigianale del cuoio toscano più competitivo nel 
panorama internazionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

Il Viceppresidente
Segretario

Cristiano Benucci

- Mozioni

MOZIONE 19 gennaio 2022, n. 550

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
19 gennaio 2022. In merito al sostegno ed alla promo-
zione dell’apicoltura nei nostri territori.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- la Regione Toscana ha sempre ritenuto fondamentale

l’attività apistica quale attività che svolge un ruolo di 

tutela ambientale e di salvaguardia della biodiversità 
vegetale e rappresenta un’importante attività economica 
con la produzione dei prodotti dell’alveare, quali 
miele, polline, pappa reale, cera, etc.., e attraverso il
fondamentale servizio d’impollinazione per le specie 
vegetali d’interesse agricolo;

- con la loro attività, le api sono responsabili della 
riproduzione dell’80 per cento della fl ora naturale 
esistente e favoriscono l’impollinazione del 75 per cento 
delle piante coltivate;

- dal 1995 la Regione dispone di una specifi ca 
normativa a tutela dell’apicoltura, poi sostituita dalla 
legge regionale 27 aprile 2009, n. 21 (Norme per
l’esercizio, la tutela e la valorizzazione dell’apicoltura); 
inoltre, nel 2018, la Toscana è stata la prima regione in 
Italia, insieme alla Provincia Autonoma di Trento, ad
aver modifi cato la propria legge in materia, al fi ne di 
adeguarla all’evoluzione del quadro legislativo nazionale 
ed alle esigenze del settore emerse negli ultimi anni.

Considerato che:
- le api sono un bene comune e, poiché svolgono 

un ruolo fondamentale a favore di ambienti rurali ed
urbani, è compito delle istituzioni preservarle: per questo 
motivo, occorrono misure atte a tutelare e promuovere
l’apicoltura, il che signifi ca anche difendere il territorio 
e dare la possibilità ai consumatori di avere prodotti sani 
e di qualità;

- l’apicoltura rappresenta un importante settore del 
comparto agricolo nazionale, per la capacità produttiva 
raggiunta e per la funzione impollinatrice che le api
svolgono a favore degli ambienti rurali, naturali ed
urbani;

- la categoria apistica, grazie anche all’impegno 
profuso dalle proprie associazioni di rappresentanza, ha
conseguito dal 2004 lo status di “produzione agricola” 
riconosciuto dall’articolo 2135 del codice civile;

- gli apicoltori italiani censiti sono circa 55 mila, cui
se ne aggiungono almeno altri 5 mila che, specie tra i
giovani, stanno manifestando entusiasmo e propositi di
investimento nel settore; il patrimonio apistico nazionale
è in crescita e, nonostante le numerose avversità, nel 2018 
ha raggiunto i 1.500.000 alveari, con una produzione
potenziale di circa 23 mila tonnellate ed un volume
d’aff ari stimato in 150 milioni di euro.

Ricordato che:
- l’apicoltura è un’attività rispettosa dell’ambiente, 

perfettamente integrata ad ecosistemi ed habitat naturali,
ed il servizio di impollinazione, in sinergia con gli
impollinatori naturali, è fondamentale per l’agricoltura 
e l’orticoltura in Europa e per la biodiversità (v. 
Risoluzione del Parlamento europeo del 19 dicembre
2019 sull’iniziativa dell’UE a favore degli impollinatori 
n. B9-0233/2019);

- istituzioni e cittadini possono e devono collaborare
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per salvare gli impollinatori minacciati dai cambiamenti
climatici, dalla perdita di habitat naturali, da malattie
e da comportamenti poco corretti, per cui si avverte la
necessità di aggiornare ulteriormente le norme in materia 
di apicoltura e di semplifi care l’attività agli apicoltori 
stessi;

- sarebbe importante lanciare un ulteriore segnale di
attenzione verso un settore che, nella nostra Regione,
vede 5.800 apicoltori censiti, con 100 mila alveari
presenti in anagrafe, equamente ripartiti tra stanziali e
nomadi; il 65 per cento sono produttori in autoconsumo e
detengono il 15 per cento degli alveari, mentre il restante
35 per cento gestisce a fi ni produttivi l’85 per cento del 
totale delle colonie; si producono circa 23 mila quintali
di miele pari al 10 per cento della produzione nazionale.

Rilevato che:
- da diversi anni, a causa dei cambiamenti climatici,

non ultima la gelata del 7-8 aprile 2021, le api producono
pochissimo miele e sono aumentate in maniera
esponenziale le malattie che le colpiscono ed i nemici
naturali che le uccidono, quali i gruccioni, le vespe, i
calabroni, i varroa, e, ultimo arrivato, il calabrone asiatico
meglio conosciuto come vespa velutina;

- annualmente le api sciamano andando a creare
nuove famiglie o a sostituire quelle che sono morte
durante l’inverno e, purtroppo, ci sono stati anni in cui la 
mortalità è stata molto alta;

- gli apicoltori si lamentano, non solo per le mancate
produzioni dovute alle gelate, alle mancate fi oriture ed 
al maltempo, ma esprimono forte preoccupazione per la
sopravvivenza delle stesse api: il maltempo, infatti, non
ha permesso loro di uscire dall’alveare e di procurarsi 
nutrimento per cui sono gli apicoltori stessi che se ne
prendono cura, sostenendo costi importanti.

Dato atto che:
- la Regione Toscana è costantemente impegnata nel 

sostegno al settore apistico, con le risorse annualmente
assegnate dal Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali che, per la campagna 2020 – 2021, hanno 
raggiunto un impegno di spesa pari a 472.998,88 euro;

- con la legge regionale 30 luglio 2019, n. 52 (Interventi
urgenti per lo sviluppo e il rilancio di alcuni comparti
di produzione agricola condizionati negativamente
dall’andamento climatico), sono stati attivati interventi 
straordinari per la concessione di indennizzi agli
apicoltori professionisti colpiti dalle avversità climatiche 
della primavera del 2019, anche attraverso l’attivazione 
del microcredito, con fi nanziamenti agevolati a tasso 
zero, con i quali sono state fi nanziate tutte le domande 
ammissibili per un importo complessivo di euro
2.053.000,00 per i diversi comparti agricoli;

- la Regione Toscana è, in Italia, la regione che, più 
di altre, ha investito sul mantenimento degli habitat

naturali, potendo vantare il 35 per cento del territorio
agricolo destinato a produzioni biologiche.

Osservato, infi ne, che recentemente l’assessore 
all’agricoltura Stefania Saccardi ha invitato a “scegliere 
il prodotto toscano, il cui prezzo sul banco è rapportato 
ai costi reali che i nostri apicoltori sostengono” ed 
ha dichiarato che la Regione si sta muovendo presso
il Governo per “trovare una soluzione per questa 
diffi  cilissima situazione”.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sostenere e promuovere il consumo di miele e dei
prodotti apistici locali, per supportare gli apicoltori dei
nostri territori;

ad attivarsi perché venga ulteriormente sviluppato 
il comparto del biologico con la conseguente riduzione
dell’impiego delle sostanze chimiche in agricoltura;

a chiedere al Governo effi  caci misure economiche a 
favore degli apicoltori, fi nalizzate a mitigare le pesanti 
perdite fi nanziarie derivanti dalle avverse condizioni 
climatiche del 7-8 aprile 2021, che hanno gravemente
compromesso le produzioni e, in particolare, quelle
pregiate dei mieli di acacia ed agrumi, nonché a sostenere 
ogni possibile azione volta ad ottenere un sistema di
certifi cazione di qualità per il miele italiano.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 19 gennaio 2022, n. 552

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
19 gennaio 2022. In merito alle azioni di contrasto alla
proposta dell’Unione Europea (UE) di produrre vino 
dealcolato.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- all’interno di un capitolo della Comunicazione del 

Consiglio dei Ministri agricoli dell’Unione Europea (UE) 
sul “Piano d’azione per migliorare la salute dei 
cittadini europei”, si parla di autorizzare, nell’ambito 
delle pratiche enologiche, l’eliminazione totale o parziale 
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dell’alcol, con la possibilità di aggiungere acqua anche 
nei vini a denominazione di origine, con l’obiettivo di 
renderli meno dannosi per la salute;

- in tale documento è infatti emersa la possibilità, 
non solo di produrre vino dealcolato, ovvero con un
minore contenuto di alcol, ma soprattutto si è aff acciata 
anche l’ipotesi di aggiungere acqua al vino al fi ne di 
abbassarne la gradazione alcolica, ma al tempo stesso
compromettendone tutte le caratteristiche di naturalità 
e costituendo una sorta di inganno legalizzato per i
consumatori che si ritroverebbero a pagare l’acqua come 
il vino.

Considerato che:
- i disciplinari dei vini a denominazione d’origine e 

ad indicazione geografi ca protetta, in Italia come negli 
altri paesi dell’UE, prevedono un titolo alcolometrico 
minimo al di sotto del quale quello specifi co vino non può 
fregiarsi della denominazione d’origine e di indicazione 
geografi ca protetta;

- la possibilità avanzata dalla UE andrebbe a com-
promettere, comunque, le caratteristiche organo lettiche
di un prodotto che ha una storia millenaria, per eff etto 
di un trattamento invasivo che interverrebbe nel secolare
processo di trasformazione dell’uva in mosto e, quindi, 
in vino.

Ricordato che:
- come ha sottolineato correttamente la Coldiretti

“fi nora, infatti, le bevande dealcolate erano considerate 
come una categoria a parte che in nessun caso potevano
essere confuse col vino; nel documento UE invece si
parla dell’ipotesi di ridurre l’alcol, come di quella di 
aggiungere acqua, come di una “pratica enologica”, 
ovvero una tecnologia che, una volta approvata, diventa
utilizzabile su tutto il territorio UE bypassando i limiti
previsti dai disciplinari di produzione che invece hanno
sempre svolto la funzione di frenare derive qualitative”; 

- sempre secondo Coldiretti “un’ipotesi del genere 
aprirebbe vere e proprie praterie per frodi e contraff azioni” 
e “l’introduzione della dealcolazione, parziale e totale, 
tra le nuove pratiche enologiche rappresenterebbe un
precedente pericolosissimo che metterebbe fortemente
a rischio l’identità del vino italiano ed europeo, anche 
perché la defi nizione naturale e legale del vino vigente in 
Europa prevede il divieto di aggiungere acqua”;

- quella attuale rappresenta una pesante accelerazione
sulla deriva a snaturare il vino che già si era evidenziata 
con il via libera di appena qualche anno, dato da
Bruxelles, alla produzione di vino “senza uva” ovvero 
prodotto dalla fermentazione di altre tipologie di frutti,
dal ribes ai lamponi, e che, comunque, è oggi autorizzato 
a chiamarsi “vino”; 

- l’attuale tentativo di eliminare il vino dai programmi 
di promozione dei prodotti agroalimentari arriva dopo
che l’UE ha concesso la prima autorizzazione alla vendita 

per il consumo umano di un insetto mentre si propone di
disincentivare l’acquisto di carne e salumi con i tagli ai 
programmi di promozione comunitari.

Osservato che:
- questo, come denunciano le associazioni di

categoria, rappresenta l’ultimo di una serie di attacchi ad 
un settore, quello del vino italiano, che nel 2021 ha fi nora 
registrato un calo del 20 per cento delle esportazioni, il
dato peggiore da trent’anni a questa parte: ciò nonostante, 
l’Italia si conferma comunque primo produttore 
mondiale, con 49,1 milioni di ettolitri, ed anche primo
esportatore sia nei vini fermi che spumanti, con un totale
di 20,8 milioni di ettolitri davanti alla Spagna con 20,2 e
alla Francia con 13,8;

- quello di annacquare il vino è un vecchio progetto, 
proposto dagli Stati Uniti già nel 2005 ma subito respinto 
al mittente: ora, dietro le quinte, ci sono multinazionali
pronte a rifi lare all’umanità prodotti amorfi , ibridi, senza 
identità, che puntano a snaturare un prodotto che vanta 
secoli di storia e di pratiche enologiche, per favorire
esclusivamente gli interessi di gruppi economici e
multinazionali slegati dai nostri territori;

- la Toscana è da sempre riconosciuta a livello 
nazionale e internazionale come terra di grandi vini,
una realtà produttiva storica e culturale locale che si è 
consolidata nei secoli e che viene custodita nel tempo
da generazioni di agricoltori: un territorio che vede
nell’enoturismo un futuro fatto di autenticità e tradizione, 
perché il vino è un prodotto fortemente identitario e 
culturale.

Ritenuto che, pur tenendo conto del fatto che
le statistiche dicono che il 70 per cento circa della
popolazione mondiale non acquista bevande alcoliche
e che, quindi, quello di bevande senza alcool derivanti
dal vigneto potrebbe essere un business dalle potenzialità 
interessanti, è doveroso specifi care che tale tipologia di 
bevanda non deve essere considerata all’interno della 
famiglia dei prodotti vitivinicoli.

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

a sollecitare il Governo affi  nché ponga in essere 
ogni iniziativa possibile presso l’UE per opporsi con 
forza a questa proposta di legittimare la pratica della
dealcolazione dei vini a denominazione di origine e
dell’universo delle indicazioni geografi che (IGP) che 
rappresenterebbe l’ennesimo passo verso l’omologazione 
a discapito della qualità, magari per assecondare interessi 
commerciali che puntano ad off rire un prodotto più 
appetibile per i giovani.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
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5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 19 gennaio 2022, n. 604

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
19 gennaio 2022. In merito ai lavoratori del settore
aeroportuale part time ciclici.

SEGUE ATTO
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MOZIONE 19 gennaio 2022, n. 612

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
19 gennaio 2022. In merito alla possibilità di coinvol-
gere le fondazioni bancarie presenti in Toscana nella
progettazione degli interventi previsti dal PNRR.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- le fondazioni bancarie sono persone giuridiche

private senza fi ni di lucro che perseguono esclusivamente 
scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 
economico, secondo quanto previsto dai rispettivi statuti;
sono strettamente legate al territorio in cui operano e
la loro governance prevede una composita presenza di
rappresentanti delle istituzioni pubbliche, economiche e
del terzo settore;

- le fondazioni bancarie, anche in Toscana,
contribuiscono al fi nanziamento delle attività promosse 
dalle organizzazioni no profi t e da altri soggetti che 
promuovono l’interesse generale, destinando, sia 
attraverso bandi sia attraverso assegnazioni dirette,
risorse e competenze a determinati settori.

Tenuto conto che:
- secondo l’ultimo rapporto disponibile, che riporta 

le attività di tali enti, anche in un anno particolarmente 
complesso a causa della pandemia da COVID-19,
come il 2020, “l’attività erogativa, intesa come delibere 
assunte, è stata pari a 949,9 milioni di euro (ivi inclusi 
gli accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato
ex articolo 62 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117 “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”), 
in aumento del 4,3 per cento rispetto ai 910,6 milioni
del 2019, cui corrisponde un tasso di erogazione del
2,4 per cento sul patrimonio medio dell’insieme delle 
Fondazioni” (fonte: “Rapporto annuale Anno 2020 delle 
Fondazioni di Origine Bancaria”);

- per quanto riguarda la distribuzione delle erogazioni
per settore di intervento, nel 2020 si confermano i sette
settori da sempre prioritari: arte, attività e beni culturali, 
volontariato, fi lantropia e benefi cienza, ricerca e 
sviluppo, assistenza sociale, sviluppo locale, educazione,
istruzione e formazione, salute pubblica.

Ricordato che:
- tali fondazioni sono soggetti che intervengono nel

sociale in maniera sussidiaria, e non sostitutiva, rispetto
al pubblico e sono qualifi cate “bancarie” per la loro 
derivazione dal processo di trasformazione che negli anni
novanta interessò il sistema bancario nazionale a seguito 
della legge 30 luglio 1990, n. 218 (Disposizioni in -
materia di ristrutturazione e integrazione patrimoniale
degli istituti di credito di diritto pubblico);

- da allora il loro rapporto con le società bancarie si è 
fortemente ridotto, in particolare a seguito della riforma
operata con la legge-delega 23 dicembre 1998, n. 461,
e con il successivo decreto legislativo 17 maggio 1999,

- n. 153 (Disciplina civilistica e fi scale degli enti 
conferenti di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto 
legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e disciplina fi scale 
delle operazioni di ristrutturazione bancaria, a norma
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1998, n. 461).

Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), trasmesso uffi  cialmente dal Governo italiano il 
30 aprile u.s. alla Commissione Europea.

Ricordato che il PNRR si articola in sei missioni:
1) Digitalizzazione, innovazione, competitività e 
cultura; 2) Rivoluzione verde e transizione ecologica; 3)
Infrastrutture per una mobilità sostenibile; 4) Istruzione e 
ricerca; 5) Inclusione e coesione e 6) Salute.

Rilevato che:
- le risorse contenute nel PNRR, assieme alla

programmazione europea 2021-2027, rappresentano una
straordinaria opportunità di crescita sociale, economica, 
di sviluppo sostenibile e solidale per la Toscana, oltre che
per il Paese;

- avviare in tempi brevi una progettazione quanto mai
effi  cace, rispetto agli obiettivi tracciati ed alle misure 
previste dal PNRR, rappresenta una pre-condizione
necessaria per utilizzare le risorse disponibili e provare
a porre rimedio ai danni economici e sociali causati dalla
crisi pandemica.

Preso atto che il 13 agosto 2021 la Commissione
europea, a seguito della valutazione positiva del PNRR,
ha erogato all’Italia, a titolo di prefi nanziamento (ai sensi 
dell’articolo 13 del Regolamento n. 2021/241/UE), 24,9 
miliardi di euro (di cui 8,957 miliardi a fondo perduto
e per 15,937 miliardi di prestiti), pari al 13 per cento
dell’importo totale stanziato a favore del Paese.

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 6 agosto 2021 (pubblicato nella Gazzetta 
Uffi  ciale del 24 settembre 2021), con il quale è stata 
disposta l’assegnazione delle risorse fi nanziarie (191,5 
miliardi di euro) previste per l’attuazione dei singoli 
interventi del PNRR alle amministrazioni centrali titolari.

Appreso che specifi che disposizioni procedurali 
per l’attuazione del PNRR sono state introdotte, da 
ultimo, con il decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti
e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della
circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
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nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e
autostradali), convertito, con modifi cazioni dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156, il quale ha previsto, in particolare,
che le amministrazioni responsabili stabiliscano criteri
di assegnazione delle risorse ulteriori rispetto a quelli
ordinari previsti dalla disciplina di settore, ed idonei ad
assicurare il rispetto delle condizionalità, degli obiettivi e 
dei cronoprogrammi previsti dal PNRR, nonché i relativi 
obblighi di monitoraggio.

Rilevato che le amministrazioni territoriali concor-
rono a realizzare il PNRR, non solo attraverso la
partecipazione in qualità di destinatari fi nali alla 
realizzazione di progetti attivati a livello nazionale (es.
in materia di digitalizzazione), ma anche attraverso la
titolarità di specifi che progettualità in quanto benefi ciari 
o soggetti attuatoli e la loro concreta realizzazione (es.
asili nido, progetti di rigenerazione urbana, edilizia
scolastica e ospedaliera, interventi per il sociale).

Preso atto che, a livello nazionale, in termini numerici,
il Governo prevede che nel 2026, anno di conclusione
del Piano, il prodotto interno lordo sarà di almeno 3,6 
per cento più alto rispetto all’andamento tendenziale e 
l’occupazione più alta di quasi tre punti percentuali.

Considerato che:
- al fi ne di una piena e quanto mai effi  cace attuazione 

del PNRR, risulterà determinante la capacità di saper 
connettere, con ogni mezzo utile, i soggetti pubblici,
i privati ed il terzo settore affi  nché si determinino 
signifi cativi miglioramenti negli indicatori che misurano 
la povertà, le diseguaglianze di reddito e l’inclusione 
di genere, oltre che un marcato calo del tasso di
disoccupazione, soprattutto giovanile;

- le fondazioni bancarie hanno reso nota la loro
disponibilità a collaborare alla ripartenza, allo sviluppo 
economico del Paese ed alla coesione sociale supportando
il terzo settore, come aff ermato di recente dalla stessa 
Associazione di fondazioni e di casse di risparmio S.p.A
(ACRI).

Richiamate le proprie risoluzioni 22 dicembre 2020, n.
23 (Collegata alla comunicazione della Giunta regionale
22 dicembre 2020 “Sul contributo della Regione Toscana 
alla formazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
PNRR”), 8 giugno 2021, n. 87 (Collegata all’informativa 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 48 dello 
Statuto, n. 1, relativa al documento preliminare al
Programma regionale di sviluppo 2021-2025) e 26
ottobre 2021, n. 126 (In merito alla comunicazione della
Giunta regionale relativa alla decisione 26 luglio 2021, n.
38 “Regolamento UE 2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio-Programmazione europea 2021 2027.
Approvazione principali linee strategiche), nelle quali
si indicano gli indirizzi e gli obiettivi particolarmente

rilevanti per consentire alla Toscana di cogliere a pieno
le opportunità di questa fase storica e, in particolare, 
la necessità di predisporre una struttura di missione 
presso gli uffi  ci della Giunta regionale per supportare e 
coordinare le attività di progettazione dei diversi livelli 
istituzionali della Toscana, cogliere gli spazi di crescita
off erti dal PNRR e, più in generale, dai fondi comunitari.

Ritenuto che:
- alla luce di quanto considerato in precedenza, sia

opportuno che la Regione Toscana coinvolga a pieno
anche le fondazioni bancarie quali enti non profi t, 
tradizionalmente legati ai territori di riferimento, nella
progettazione e nell’attuazione degli interventi previsti 
dal PNRR, con particolare riferimento ai progetti volti a
supportare la coesione sociale nelle comunità locali;

- le fondazioni bancarie toscane possono, inoltre,
concorrere effi  cacemente, data la loro esperienza 
pluriennale, alla necessaria messa a sistema dei soggetti
pubblici, privati e del terzo settore per una più effi  cace 
attuazione delle misure contenute nel PNRR, ovvero
dello strumento determinante per la ripresa e ripartenza
del Paese e della Toscana.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a valutare la possibilità di coinvolgere, anche 
mediante le azioni coordinate dalla neocostituita Cabina
di regia presso la Giunta regionale, le fondazioni bancarie
presenti sul territorio regionale nella progettazione delle
misure contenute nel PNRR, in quanto enti non profi t in 
grado di off rire capacità progettuali e realizzative, ormai 
consolidate, e contribuire in modo profi cuo allo sviluppo 
delle comunità locali della Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 19 gennaio 2022, n. 620

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
19 gennaio 2022. Promozione della tecnologia del vet-
tore energetico idrogeno e della transizione ecologica.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- il problema del surriscaldamento terrestre causato
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dalle emissioni di fonti fossili nel nostro pianeta e un
problema ormai sul tavolo di tutti i governi del mondo,
sebbene scarsi siano fi nora i risultati per una concreta 
inversione di rotta, come dimostrano i deludenti risultati
dei duecento paesi riuniti a Glasgow in occasione della
Cop26;

- il riscaldamento, i trasporti, l’industria, l’abbatti-
mento delle foreste per l’allevamento del bestiame o 
la coltivazione, hanno immesso nell’atmosfera 2.200 
miliardi di tonnate di C02 e altri gas serra, con un eff etto 
tossico a due livelli:

1. i gas serra trattengono il calore del sole e riscaldano
il pianeta;

2. la combustione di carbone e petrolio contribuisce
all’inquinamento dell’aria con il rilascio di micro-
particelle dagli eff etti letali.

- la strada verso la riconversione delle fonti fossili a
fonti di energia rinnovabile è sempre stata collegata al 
problema dello stoccaggio e trasporto dell’energia da 
fonti rinnovabili;

- l’Unione Europea, come risposta alla crisi scatenata 
dalla pandemia da COVID-19, ha predisposto un “green 
deal” che prevede 1.000 miliardi di investimenti in 
dieci anni per la transizione energetica, con l’intento di 
abbinare il rilancio economico a quello ambientale;

- l’idrogeno è uno strumento effi  cace per eliminare 
completamente le emissioni provenienti da camion,
treni, navi, aerei e da molti altri settori particolarmente
energivori, che richiedono energia in modo asincrono
dalla generazione per via rinnovabile e che quindi
necessitano di un mezzo per lo stoccaggio energetico su
grande scala; l’idrogeno può essere trasportato e stoccato 
come un gas o inglobato in matrici liquide o solide, può 
essere impiegato per produrre energia elettrica tramite
celle a combustibile emettendo, al posto della CO2 e
delle polveri inquinanti, solo acqua pura;

- l’idrogeno pulito, cosiddetto “verde”, si può produrre 
dall’acqua, anche di mare, utilizzando l’elettricità 
rinnovabile in elettrolizzatori;

- l’idrogeno potrebbe portare l’energia del sole e 
del vento direttamente nelle nostre case, nelle nostre
fabbriche e nei nostri mezzi di trasporto, senza cambiare
le nostre abitudini, a zero emissioni, stoccando le energie
rinnovabili per lunghi periodi e gestendo le diff erenze 
quotidiane e stagionali fra consumi e produzione;

- gli scienziati sono concordi nel sostenere che
mantenere l’innalzamento della temperatura del 
pianeta entro un grado e mezzo potrebbe salvarci dalle
conseguenze disastrose del cambiamento climatico i cui
eff etti sono già tristemente in atto. Per ottenere questo 
risultato, oltre che prevedere una transizione ecologica
nelle fonti energetiche, è necessario cercare di compensare, 
o annullare, l’emissione di anidride carbonica fi n qui 
rilasciata nell’atmosfera, in forte eccesso rispetto alle 
condizioni dell’era pre-industriale, tale da aver superato i 
limiti di tolleranza dell’ecosistema globale. La soluzione 

per ridurre le emissioni di anidride carbonica non può 
essere quella di concentrarla e immagazzinarla sotto terra
(Carbon Capture and Storage CCS), per la limitatezza
degli spazi disponibili, per i costi elevati connessi e per
la reattività dell’anidride carbonica con l’acqua e le rocce 
che aggiunge il rischio di sinkholes. Si tratta, inoltre, non
solo di limitare al massimo le immissioni, ma anche di
estrarre dall’atmosfera l’eccesso di anidride carbonica 
accumulata; questo procedimento in natura è svolto dagli 
alberi, per questo” il mantenimento e la cura delle foreste 
contribuisce alla lotta al cambiamento climatico grazie
al processo della fotosintesi clorofi lliana; ogni anno 
perdiamo grandi superfi ci di boschi per la deforestazione 
della foresta amazzonica o per gli incendi e per questo
dobbiamo piantarne di nuovi, anche se i risultati saranno
visibili nel corso degli anni a venire; un altro eff etto 
benefi co delle aree verdi è quello di mitigare il fenomeno 
noto come “isola di calore”, che contribuisce a rendere 
invivibili le nostre città nei mesi estivi, la piantumazione 
di alberi nelle città contribuisce, in modo signifi cativo, 
riducendo la temperatura diurna e notturna grazie alla
riduzione dell’irraggiamento al suolo e dell’accumulo 
del calore nell’asfalto e nel cemento. Riducendo le 
temperature nel periodo estivo, inoltre, si riducono le
spese per il condizionamento degli edifi ci, inducendo 
a cascata un altro eff etto positivo nei confronti delle 
emissioni clima-alteranti;

Considerato che:
- le autorità di governo hanno un ruolo cruciale nel 

determinare il successo o il fallimento della progressiva
diff usione dell’uso dell’idrogeno pulito, defi nendone il 
ruolo nelle strategie energetiche, stimolando la domanda
commerciale, sostenendo il settore privato che intenderà 
investire in progetti innovativi, stanziando fondi pubblici
per la ricerca e sviluppo;

- il documento della Regione Toscana per il piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), presentato
recentemente dalla Giunta regionale, prevede temi
come l’innovazione, la rivoluzione verde, la transizione 
ecologica e infrastrutture per una mobilità sostenibile;

- l’Unione Europea sollecita gli stati affi  nché sia 
dato massimo sviluppo ai trasporti pubblici, in particolar
modo a quelli su rotaia, i meno energivori di tutti;

- il PNRR pone l’accento sull’investimento nelle 
infrastrutture in grado di aumentare la resilienza del
territorio nei confronti del cambiamento climatico, con
particolare attenzione alla mobilità;

Visto che in Toscana sono presenti grandi siti
industriali, a titolo di esempio: la raffi  neria di Livorno, 
la siderurgia a Piombino, la Solvay di Rosignano dove,
da molti anni, si produce e si stocca idrogeno, che
potrebbero avere un ruolo strategico nella produzione,
nello stoccaggio e nell’utilizzo dell’idrogeno come 
vettore energetico;
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Ricordato che il documento preliminare al programma
regionale di sviluppo 2020-2025, indica gli ambiti di
intervento della Regione nello sviluppo della tecnologia
dell’idrogeno, in particolare:

1. Obiettivo n. 4 (Decarbonizzare l’economia, 
promuovere l’economia circolare e modelli sostenibili di 
produzione e consumo), capitolo 2 (Obiettivi strategici),
si prevede che ““In funzione di una progressiva 
decarbonizzazione dell’economia nel suo complesso, 
un ruolo chiave sarà infi ne giocato dalla promozione e 
dallo sviluppo della fi liera dell’idrogeno, in linea con le 
strategie europee e nazionali“;

2. Area 2 (Transizione ecologica), capitolo 3 (Le
linee di sviluppo regionali), si prevede che “Sarà favorito 
altresì l’incremento della produzione dell’energia da 
fonti rinnovabili, anche attraverso il sostegno alla ricerca.
In coerenza con la Strategia nazionale sarà promossa la 
creazione di una fi liera dell’idrogeno verde.”;

3. Area 3 (Infrastrutture per una mobilità sostenibile), 
capitolo 3 (Le linee di sviluppo regionali), si prevede
che “Infi ne, sul versante della mobilità sostenibile 
e a basso impatto ambientale, accanto alla gestione
dei servizi di TPL su gomma e su ferro si procederà 
al rinnovo progressivo del parco rotabile treni, per
aumentarne prestazioni e risparmi energetici, e del
parco bus, con l’acquisto di mezzi effi  cienti e a basso 
impatto ambientale quali bus elettrici, a idrogeno e ibridi
(attraverso l’attuazione della gara gomma e grazie ai 
fi nanziamenti statali del Piano strategico nazionale della 
mobilità sostenibile)” e che “Saranno attivati interventi 
per la mobilità sostenibile dedicati alla “Toscana 
diff usa” attraverso azioni relative sia ai mezzi che alle 
infrastrutture nel quadro delle progettualità locali, 
incentivando l’utilizzo dei combustibili puliti, quali 
idrogeno e elettrico, la realizzazione delle infrastrutture
di rifornimento e il potenziamento dei nodi di scambio
intermodale.”;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

1. a sostenere la realizzazione, in Toscana, di progetti
innovativi sperimentali per l’impiego dell’idrogeno come 
vettore di energia prodotta da fonti rinnovabili;

2. a cooperare con le università e gli enti di ricerca, 
supportando progetti di ricerca aventi come tema
l’impiego dell’idrogeno nella mobilità e nel settore 
industriale che includano la riconversione green dei
grandi agglomerati industriali della nostra Regione come
la raffi  neria ENI di Livorno e la Solvay di Rosignano;

3. a sviluppare, di concerto con detti enti, la
promozione dei trasporti via nave e su ferro, a cui
applicare le migliori tecnologie, fra cui l’idrogeno, per la 
riduzione dell’impatto ambientale;

4. a continuare a supportare progetti di ricerca ed
innovazione per la produzione di idrogeno da fonte pulita
utilizzando apparati, componenti e sistemi ad elevata
effi  cienza e sostenendo la ricerca di processi per la 
produzione di idrogeno di tipo innovativo, con particolare
riferimento alla produzione diretta di idrogeno ( da fonte
solare o altro), anche in maniera diff usa nella previsione 
di “comunità energetiche” cooperanti;

5. a sostenere, ancora con più forza, la progettazione 
e realizzazione di infrastrutture atte a migliorare la
resilienza del territorio e a ridurre, in modo strutturale e
sistematico, le emissioni clima alteranti;

6. a supportare il potenziamento o la costruzione
di vie d’acqua e su ferro al fi ne di ridurre alla radice i 
consumi energetici per la mobilità di persone e di merci;

7. a rivalutare l’importanza delle vie su ferro per 
il collegamento delle aree interne con le aree costiere,
sostenendo anche la costruzione di nuove infrastrutture,
promuovendo le aziende che operano in modo sostenibile
dal punto di vista ambientale e sociale e avvalendosi del
contributo di professionisti ed enti di ricerca competenti
nel settore;

8. a continuare ad incentivare la piantagione di nuovi
alberi su tutto il territorio regionale, con ecotipi autoctoni
o il più possibile prossimi, assumendo un ruolo di guida a 
livello nazionale nella lotta al contrasto del cambiamento
climatico;

9. a sviluppare, di concerto con enti di ricerca,
pubblici e privati, progetti per la riduzione del fenomeno
“isola di calore”, attraverso la realizzazione di aree verdi 
e di coperture atte a ridurre l’irraggiamento diretto al 
suolo, come i “tetti verdi”, per restituire vivibilità alle 
nostre città nel periodo estivo;

10. a continuare a sostenere, anche economicamente e
con gli strumenti della fi nanza, ogni intervento fi nalizzato 
al risparmio energetico;

11. ad iniziare un’azione di promozione e studio di 
questa tecnologia a livello territoriale in modo capillare,
attraverso audizioni pubbliche di esperti, convegni,
progetti di condivisione e partecipazione popolare.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollett-
ino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli
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MOZIONE 19 gennaio 2022, n. 649

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
19 gennaio 2022. In merito alla semplifi cazione dei 
procedimenti amministrativi ai fi ni dell’attuazione 
del Piano per la ripresa e resilienza (PNRR) dell’I-
talia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio
2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano 
per la ripresa e resilienza (PNRR) dell’Italia e notifi cata 
allo stato italiano dal Segretariato generale del Consiglio
con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;

Premesso che, come noto, un’attuazione effi  ciente e 
tempestiva del PNRR rappresenta un’opportunità storica 
per reagire ai danni causati dalla crisi pandemica da
COVID-19 ed accompagnare il Paese verso una ripresa
economica e sociale nel segno di una transizione ecologica
ed ambientale maggiormente solidale e sostenibile;

Rilevato che il Governo stima che, grazie agli
investimenti previsti nel PNRR, il prodotto interno lordo
possa crescere di 3,6 punti percentuali nel 2026, l’anno 
in cui è prevista la conclusione del suddetto Piano, ed 
analoga crescita (3,2 punti percentuali) viene stimata per
quanto concerne l’occupazione nel triennio 2024-2026;

Preso atto che la necessità di rendere più semplici e 
rapidi i procedimenti amministrativi, vista la fase storica
straordinaria, ha portato all’introduzione di misure 
di semplifi cazione, a partire da quanto contenuto nel 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per
la semplifi cazione e l’innovazione digitale), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 
120, cosiddetto “decreto semplifi cazioni”, e da quanto 
previsto dalle misure presenti all’interno del medesimo 
PNRR, in particolare nell’ambito della riforma della 
pubblica amministrazione in recepimento delle Country
Specifi c Recommendations inviate dalle istituzioni 
europee all’Italia;

Tenuto conto che:
- all’interno dello stesso PNRR, la semplifi cazione 

amministrativa è una delle riforme abilitanti, introdotte 
al fi ne di rimuovere gli ostacoli amministrativi e 
procedurali che possono condizionare negativamente le
attività economiche;

- parimenti, molte delle riforme settoriali contenute
all’interno delle singole missioni del PNRR sono ispirate 
sempre a logiche di semplifi cazione;

Evidenziato che gli obiettivi specifi ci dell’azione di 
semplifi cazione amministrativa indicati nel PNRR sono 
i seguenti:

1. riduzione dei tempi per la gestione delle procedure;
2. semplifi cazione, reingegnerizzazione ed uniforma-

zione delle procedure;
3. digitalizzazione delle procedure per l’edilizia e le 

attività produttive;
4. misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi

dell’azione amministrativa;

Ricordato che:
- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure
di raff orzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure), convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
ha consentito di centrare un primo obiettivo del PNRR,
cioè l’entrata in vigore della legislazione primaria sulla 
governance amministrativa di attuazione del medesimo
PNRR entro il 31 dicembre 2021;

- gli interventi previsti dal medesimo d.l. 77/2021,
diretti a velocizzare e snellire le procedure amministrative,
sono articolati su tre livelli:

1. alcune misure di semplifi cazione hanno carattere 
orizzontale ed integrano le disposizioni introdotte dal
d.l. 76/2020, in alcuni casi prolungando la durata degli
interventi temporanei di semplifi cazione introdotti in 
quella sede;

2. altre misure istituiscono procedure speciali per
alcuni investimenti previsti dal PNRR;

3. da ultimo, sono introdotte specifi che misure di 
semplifi cazione delle procedure amministrative per 
determinati settori quali, ad esempio, le procedure per
le fonti rinnovabili, l’effi  cienza energetica, il dissesto 
idrogeologico, l’installazione di infrastrutture di 
comunicazione elettronica;

Preso atto che ulteriori misure di semplifi cazione 
sono state introdotte dal decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121 (Disposizioni urgenti in materia di
investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti
e della circolazione stradale, per la funzionalità del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e
autostradali) convertito con modifi cazioni dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156, e dal decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza “PNRR” e per la 
prevenzione delle infi ltrazioni mafi ose) convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233;

Tenuto conto, inoltre, che:
- il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 4 novembre

2021, ha approvato il disegno di legge annuale per il
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mercato e la concorrenza 2021 (Atto Senato n. 2469), nel
quale sono inserite due importanti deleghe che raff orzano 
le semplifi cazioni per velocizzare l’attuazione del PNRR 
e razionalizzano i controlli sulle attività produttive;

- in particolare, l’articolo 23 del provvedimento citato, 
al fi ne di eliminare le autorizzazioni e gli adempimenti 
non necessari e ridurre gli oneri amministrativi a carico
dei cittadini e delle imprese, nonché di reingegnerizzare 
in digitale le procedure amministrative (come previsto
dal PNRR), delega il Governo ad adottare uno o più 
decreti legislativi per la ricognizione, la semplifi cazione 
e l’individuazione delle attività oggetto di segnalazione 
certifi cata di inizio attività o di silenzio- assenso, nonché 
quelle per le quali è necessario il titolo espresso o è 
suffi  ciente una comunicazione preventiva;

- l’articolo 24, invece, delega il Governo ad adottare 
uno o più decreti legislativi per semplifi care e a 
coordinare i controlli sulle attività economiche per evitare 
duplicazioni, favorire la programmazione dei controlli
stessi e consentire l’accesso ai dati ed allo scambio delle 
informazioni da parte dei soggetti che svolgono funzioni
di controllo, anche attraverso l’interoperabilità delle 
banche dati;

Considerato che tali disposizioni, necessarie per
la semplifi cazione dei procedimenti amministrativi, 
devono essere accompagnate da un impegno quanto mai
decisivo delle amministrazioni pubbliche nell’adottare 
tempestivamente ed in modo omogeneo, tali misure, oltre
che nel velocizzare i procedimenti di propria competenza,
al fi ne di un’attuazione effi  ciente e tempestiva del PNRR;

Richiamato, infi ne, il recente quadro europeo e 
nazionale di riferimento in materia di semplifi cazione, a 
partire dalla Comunicazione della Commissione europea
sulla Better Regulation del 29 aprile 2021, e dall’Agenda 
per la semplifi cazione 2020-2023, approvata dalla 
Conferenza unifi cata, nella seduta del 23 novembre 2020, 
che individua una serie di interventi prioritari, condivisi
tra Governo, regioni ed enti locali, defi nendo obiettivi, 
risultati attesi, responsabilità e tempi di realizzazione;

Considerato, inoltre, che:
- per quanto di propria competenza, è opportuno che 

la stessa Regione Toscana eff ettui un’attenta valutazione 
sulle reali possibilità di semplifi cazione amministrativa 
e burocratica, a partire dai settori ritenuti più strategici 
per la ripresa economica ed occupazionale della Regione,
quali, ad esempio, il commercio e le attività produttive, 
il governo del territorio e la pianifi cazione urbanistica (in 
tal senso si richiamano i contenuti della proposta di legge
regionale n. 92) le infrastrutture digitali e per la mobilità, 
ecc.;

- in tale ottica, risulta parimenti essenziale dare
tempestiva attuazione alle risultanze del tavolo di
coordinamento della citata Agenda 2020-2023, a partire

dal tema della standardizzazione della modulistica e
messa in uso da parte degli enti locali, nonché raff orzare 
le attività volte a velocizzare in tutti i settori le modalità 
di accoglimento e risposta alle istanze presentate da
cittadini e imprese;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

- ad adottare, per quanto di propria competenza, con
la massima tempestività, le recenti disposizioni nazionali, 
per come sinteticamente richiamate in narrativa, in
merito al tema della semplifi cazione delle procedure 
amministrative, al fi ne di un’effi  cace attuazione del 
PNRR in Toscana;

- a facilitare, di concerto con ANCI ed UPI, la
conoscenza di tali disposizioni da parte degli enti locali
della Toscana, al fi ne di accelerare e snellire le procedure 
amministrative, per le medesime fi nalità;

- ad attivarsi nei confronti del Governo nazionale
affi  nché mantenga alta l’attenzione in merito all’adozione 
di ulteriori interventi volti a velocizzare e snellire le
procedure amministrative in vista dell’adozione del 
PNRR, a partire da quanto previsto dall’Agenda per 
la semplifi cazione 2020-2023 e dai contenuti della 
Comunicazione della Commissione europea sulla Better
Regulation del 29 aprile 2021;

- ad impegnarsi nell’intensifi care la propria azione di 
semplifi cazione amministrativa e burocratica, favorendo 
il necessario potenziamento della digitalizzazione della
pubblica amministrazione toscana, anche provvedendo
a razionalizzare, velocizzare e standardizzare i
procedimenti di valutazione all’interno delle singole 
procedure amministrative di propria competenza, al
fi ne di consentire un’effi  cace, tempestiva ed effi  ciente 
realizzazione degli interventi previsti dal PNRR, e in
generale, per rendere sempre più semplice il rapporto tra 
pubblica amministrazione, imprese e cittadini;

- a valutare l’istituzione di una apposita struttura, 
assieme ad ANCI e UPI, in materia di semplifi cazioni, 
con funzioni di proposta e di monitoraggio in merito alle
misure fi nalizzate all’attuazione del PNRR in Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollett-
ino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli
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MOZIONE 19 gennaio 2022, n. 659

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
19 gennaio 2022. In merito all’introduzione della cer-
tifi cazione verde raff orzata sui traghetti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, che defi nisce 

la certifi cazione verde Covid 19 e ne dispone il suo 
utilizzo;

- il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, che
all’articolo 2 estende, a decorrere dal 1° settembre 2021, 
l’obbligo della certifi cazione verde sui mezzi di trasporto 
aereo, navale, ferroviario o su gomma adibiti a tratte
interregionali, escludendo quindi il trasporto pubblico
locale;

- il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, che
all’articolo 4 estende l’obbligo della certifi cazione verde 
anche al trasporto pubblico locale a decorrere dal 6
dicembre 2021;

- il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, che
all’articolo 1, comma 2, dispone l’obbligo della 
certifi cazione verde raff orzata anche per il trasporto 
pubblico locale a decorrere dal 10 gennaio 2022;

- gli articoli 3, 32 e 34 della Costituzione, che
sanciscono rispettivamente il diritto al lavoro, alla salute
e all’istruzione;

- l’ordinanza del Ministero della salute 9 gennaio 2022, 
che rinvia al 10 febbraio l’obbligo della certifi cazione 
verde raff orzata per la fruizione del servizio di traghetti in 
presenza di documentati motivi di salute e di frequenza,
per gli studenti di età  pari o superiore ai dodici anni, dei 
corsi di scuola primaria, secondaria di primo grado e di
secondo grado;

Considerato che:
- al 3 gennaio 2022, l’85,95 per cento della 

popolazione italiana con più di dodici anni ha completato 
il ciclo vaccinale e lo 0,76 per cento risulta guarita da non
oltre sei mesi, mentre circa 2 milioni di persone sono in
attesa della somministrazione della seconda dose;

- il territorio nazionale italiano conta centinaia di isole
di cui circa 80 abitate rappresentate istituzionalmente,
fatta eccezione per Sicilia e Sardegna, da 35 comuni
che amministrano una popolazione complessiva di circa
200mila persone;

- sulle isole minori della Toscana risiedono oltre
33mila persone, a cui si aggiungono le persone ivi
domiciliate;

- la popolazione del territorio insulare, per
raggiungere il continente, usufruisce dei servizi di
continuità territoriale rappresentati quasi esclusivamente 
dai traghetti;

- le isole, comprese quelle toscane, soff rono di un 

sottodimensionamento dei servizi sanitari e, per tale
ragione, la popolazione è spesso costretta a raggiungere 
il continente per poter eff ettuare particolari prestazioni 
sanitarie;

- numerosi sono gli studenti che, con cadenza
frequente, talvolta persino quotidiana, devono raggiun-
gere le sedi scolastiche e universitarie site sul continente;

- nel corso dell’anno, e soprattutto nella stagione 
invernale, una quota della popolazione del le isole risulta
essere pendolare per ragioni lavorative;

- l’obbligo del cosiddetto “green pass raff orzato” 
per poter usufruire del servizio di continuità territoriale 
rappresentato dai traghetti di fatto impedisce alla
popolazione che non ha ancora completato il ciclo
vaccinale o non vaccinata, di fruire di servizi di cui ha
potuto fruire grazie ai collegamenti garantiti dai traghetti,
previo tampone negativo;

Ritenuto che, con tale misura, rischia di concretizzarsi
una discriminazione tra la popolazione insulare e
quella residente su gran parte del continente, avendo
quest’ultima la possibilità di raggiungere presidi sanitari, 
sedi scolastiche o universitarie o lavorative con mezzi
propri;

Preso atto che il Ministero della salute, con
l’ordinanza citata in precedenza, al fi ne di andare 
incontro alle particolari esigenze della popolazione
insulare, ha disposto che, fi no al 10 febbraio, negli 
spostamenti da e per le isole, per i soli motivi di salute
e di studio, l’accesso ai mezzi pubblici possa avvenire 
con green pass base e non raff orzato e che fi no a tale 
data il trasporto scolastico dedicato non sia equiparato
a trasporto pubblico locale in merito alla disciplina delle
certifi cazioni verdi COVID-19, rendendolo accessibile 
agli studenti anche sopra i dodici anni con solo obbligo
di mascherina FFP2;

Valutato che, alla luce delle criticità legate agli 
spostamenti e all’accesso ai servizi dalle aree insulari, si 
ritiene opportuno valutare la possibilità di estendere, fi no 
al 10 febbraio 2022, l’applicazione di tale ordinanza anche 
ai residenti di queste aree che usufruiscono del servizio
di trasporto per motivi di lavoro o per la frequenza di
corsi universitari e di alta formazione e adoperarsi,
con tempestività, al fi ne di trovare una soluzione alla 
problematica in oggetto anche successivamente alla data
del 10 febbraio soprarichiamata;

Ricordato che:
- la vaccinazione ha dimostrato grandissima effi  cacia 

ai fi ni della riduzione dell’impatto del COVID-19 sulla 
popolazione ed è auspicabile raggiungere anche la ridotta 
quota di cittadini non ancora vaccinati;

- l’Italia è la terza nazione in Europa per popolazione 
vaccinata e la Toscana risulta essere la prima regione per
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popolazione vaccinata e l’ultima per popolazione senza 
dose alcuna;

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo, avanzando
preliminarmente la questione in Conferenza delle
Regioni, affi  nché:

- alla luce delle criticità legate agli spostamenti e 
all’accesso ai servizi dalle aree insulari, sia valutata 
la possibilità, fi no al 10 febbraio p.v., di estendere ai 
lavoratori e agli studenti universitari residenti in queste
aree le misure contenute nell’ordinanza del Ministero 
della salute del 9 gennaio 2022;

- si possa trovare, con tempestività, una soluzione alla 
problematica in oggetto anche per gli spostamenti che
interverranno successivamente alla data del 10 febbraio
2022”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 19 gennaio 2022, n. 660

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
19 gennaio 2022. In merito alla semplifi cazione delle 
regole sulla ripresa degli allenamenti post contagio
COVID-19 nello sport dilettantistico e giovanile.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- una tematica molto dibattuta, in questi giorni che

vedono un considerevole aumento dei contagi da COVID,
è quella dei protocolli che stabiliscono i termini nei quali 
avviene la ripresa degli allenamenti per un ragazzo che
fa sport dilettantistico o giovanile dopo essere risultato
positivo al Coronavirus;

- l’attenta valutazione prestata agli atleti va nella 
direzione di tutelare le eventuali conseguenze che la
malattia può manifestarsi su organi e apparati, ma rischia 
di ingessare fortemente gli sport dilettantistici e giovanili;

Preso atto che:
- le indicazioni alle quali gli atleti dilettanti devono

attenersi sono contenute nella Circolare del Ministero

della salute - Direzione generale della Prevenzione
sanitaria del 13 gennaio 2021, avente ad oggetto “Idoneità 
all’attività sportiva agonistica in atleti non professionisti 
Covid-19 positivi guariti e in atleti con sintomi suggestivi
per Covid-19 in assenza di diagnosi da SARS-Cov-2”;

- secondo la circolare in tutti i casi di pregressa
infezione da SARS-Cov-2, e relativa guarigione,
intervenuta sia prima della ripresa dell’attività sia in 
corso di stagione, i soggetti che prendono parte all’attività 
dovranno provvedere ad una nuova visita per il rilascio
della certifi cazione d’idoneità sportiva, ove richiesta, 
ovvero, se ancora in possesso di un certifi cato in corso di 
validità, di un’attestazione di “Return to play”;

Riscontrato che:
- la valutazione di atleti COVID-19 positivi

guariti avviene attraverso la raccolta dell’anamnesi e 
l’esecuzione di un esame obiettivo accurato alla ricerca 
di segni e/o sintomi che possano essere indicativi di un
possibile coinvolgimento di specifi ci organi e/o apparati, 
non prima che siano trascorsi trenta giorni dall’avvenuta 
guarigione da SARS-Cov-2, accertata secondo normativa
vigente, o non prima comunque che siano trascorsi trenta
giorni dall’avvenuta scomparsa dei sintomi per gli atleti 
che non hanno ricevuto una diagnosi certa di infezione da
SARS-Cov-2 mediante test molecolare;

- acquisita l’idoneità o l’attestazione di “Ritorno 
all’attività”, l’atleta potrà riprendere gradualmente gli 
allenamenti e/o attività, sotto l’attento controllo del 
Responsabile sanitario della società sportiva;

Rilevato che:
- qualora l’atleta dilettante necessiti, per motivi 

agonistici di livello nazionale o internazionale, di ridurre
il periodo intercorrente tra l’avvenuta guarigione e la 
ripresa dell’attività, può essere adottato, su giudizio del 
medico valutatore, il protocollo di esami e test previsto
dalla Federazione Medico Sportiva Italiana per la ripresa
dell’attività sportiva degli atleti professionisti;

- oltre alla possibilità di ridurre il tempo di attesa 
ad oggi eccessivamente lungo, si deve tener conto
anche del fatto che gli esami specifi ci richiesti in tempi 
congrui hanno dei costi insostenibili per poter ottenere
ogniqualvolta l’attestazione di idoneità;

Considerato che:
- la tutela sanitaria delle attività sportive contribuisce 

alla tutela e promozione della salute pubblica;
- gli atleti non professionisti hanno diritto a poter

tornare a svolgere il loro sport secondo regole sostenibili,
sia in termini di tempistiche che di spese a carico
dell’utente;

- la circolare sopra citata è stata emanata da ben un 
anno e la pandemia ha subito continue evoluzioni delle
relative evidenze scientifi che che non vengono prese in 
considerazione;
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- le attuali raccomandazioni, troppo stringenti ed
economicamente insostenibili, fi niscono per precludere 
lo sport dilettantistico e giovanile a molte persone;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sollecitare il Ministero della salute affi  nché valuti 
la predisposizione di una nuova circolare sulla base di un
confronto con la Federazione Medico Sportiva Italiana,
di concerto con il Dipartimento dello Sport, con il CONI,
il Comitato Italiano Paralimpico e con le altre società 
scientifi che e istituzioni del gruppo di lavoro “Tutela 
della salute nelle attività sportive”, che vada nella 
direzione di tutelare, da un lato l’atleta non professionista 
che ha contratto il COVID-19 ed è guarito, e dall’altro 
permettere un ritorno celere allo svolgimento dello sport
in sicurezza;

a prevedere delle convenzioni con le strutture sanitarie
affi  nché siano garantiti prezzi calmierati per l’esecuzione 
di tutti gli esami specifi ci richiesti per la ripresa degli 
allenamenti post contagio covid.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 18 gennaio 2022, n. 164

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
18 gennaio 2022, collegata alla Comunicazione della
Giunta regionale in merito alla crisi occupazionale
dell’Ortofrutticola del Mugello a Marradi.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Udita la Comunicazione della Giunta regionale in
merito alla crisi occupazionale dell’Ortofrutticola del 
Mugello a Marradi;

Dato atto che:
- in data 30 dicembre 2021 è stata presentata la mo-

zione n. 654 (Mozione in merito alla chiusura dello stabi-
limento dell’Ortofrutticola del Mugello a Marradi), prot. 
19417/2.18.1, da parte del Gruppo consiliare Italia Viva;

- in data 4 gennaio 2022 è stata presentata la mozio-
ne n. 658 (In merito alle prospettive produttive ed occu-

pazionali dell’azienda Ortofrutticola del Mugello s.r.l.), 
prot. 61/2.18.1, da parte del Gruppo consiliare Partito
Democratico;

- in data 10 gennaio 2022 è stata altresì presentata 
la mozione n. 663 (In merito agli sviluppi sulla vicenda
dell’azienda Ortofrutticola del Mugello s.r.l. e relative 
prospettive occupazionali), prot. 138/2.18.1, da parte del
Gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle;

Premesso che:
- in data 29 dicembre 2021, come appreso da fon-

ti stampa e dalle dichiarazioni del Sindaco di Marrani
Tommaso Triberti, la Italcanditi S.p.A., proprietaria
dall’agosto 2020 dell’Ortofrutticola del Mugello, ha co-
municato la decisione di voler chiudere lo stabilimento
di Marradi, spostando la produzione di marrons glacés a 
Pedrengo (Bergamo);

- l’Ortofrutticola del Mugello, nata nel 1984 su ini-
ziativa della Comunità montana dell’Alto Mugello, rap-
presenta una realtà economica e sociale centrale per il 
Comune di Marradi e per tutto il territorio; essa conta una
decina di lavoratori a tempo pieno, ma arriva ad impie-
garne, nei periodi di maggior richiesta, fi no a cento, con i 
lavoratori stagionali, di cui l’80 per cento donne;

Ricordato che:
- Italcanditi S.p.A. ha come azionista di maggioranza

(70 per cento) il Fondo internazionale Investindustrial;
tale società, come recita il sito aziendale “impiega 

circa 400 persone e annovera tra i propri clienti prima-
ri gruppi internazionali operanti nel settore alimentare.
Italcanditi è leader in Italia e Francia nel canale indu-
striale B2B ed è uno dei principali fornitori di ingredienti 
caratterizzanti in tali mercati, oltre ad avere una forte pre-
senza a livello europeo nella nicchia dei marrons glacés.” 
(fonte:italcanditi.it);

- in data 3 agosto 2020 Italcanditi S.p.A. acquistava il
100 per cento di Ortofrutticola del Mugello srl;

- in tale occasione il Ceo di Italcanditi S.p.A. si
esprimeva nei seguenti termini: “Il percorso avviato con 
Investindustrial oggi compie una tappa molto importan-
te. Infatti, l’acquisizione di Ortofrutticola del Mugello 
permette a Italcanditi S.p.A. di raff orzare la propria po-
sizione competitiva nella produzione e commercializza-
zione dei marrons glacés. Per questo motivo siamo molto 
orgogliosi del nuovo capitolo della storia di Italcanditi
S.p.A. che aggiunge un ulteriore tassello al nostro piano
di crescita.” (fonte: Italcanditi, Comunicato Stampa del 
3 agosto 2020);

Preso atto che:
- in data 13 gennaio c.m. si è tenuto il tavolo di unità 

di crisi aziendale;
- nonostante le rassicurazioni della proprietà in ordine 

al mantenimento della sede presso Marradi, la proposta
della proprietà prevede il trasferimento della produzio-
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ne di marrons glacés a Bergamo, lasciando viceversa a 
Marradi la lavorazione di prodotti a base di castagne di
inferiore valore aggiunto;

- la proprietà ha comunque reso noto che, all’esito 
del cambio della produzione nello stabilimento, ci sarà 
una riduzione pari al 50 per cento dei lavoratori a tempo
indeterminato ed una riduzione degli stagionali a circa 55
unità (a fronte delle attuali 80);

- il marron glacé rappresenta il prodotto di eccellenza 
della produzione dell’azienda;

- all’esito del tavolo la proprietà si è impegnata a pre-
sentare un piano industriale relativo alla fabbrica;

Rilevato che:
- la lavorazione dei marroni rappresenta una delle

eccellenze del territorio di Marradi, il cui nome è stret-
tamente legato a quello del marrone (del resto, il mar-
rone di Marradi è tutelato da un’indicazione geografi ca 
protetta “il Marrone del Mugello di Marradi IGP”, che ne 
garantisce e certifi ca l’origine geografi ca);

- l’Ortofrutticola di Marradi, oltre ad essere una real-
tà produttiva che garantisce occupazione sul territorio, è 
prima di tutto presidio di produzione d’eccellenza, anche 
grazie all’apporto professionale dei lavoratori dello sta-
bilimento;

- date le peculiarità del territorio in cui si trova lo sta-
bilimento, l’eventuale chiusura o la riduzione dei livel-
li occupazionali rappresenterebbero un grave colpo per
le lavoratrici ed i lavoratori, ai quali diffi  cilmente potrà 
essere prospettata un’alternativa professionale nel breve 
periodo;

Ritenuto che:
- la decisione di trasferire la produzione da Marradi a

Bergamo rappresenta un enorme danno per il tessuto pro-
duttivo e sociale del territorio, e che, dunque, risulta ne-
cessario intervenire a tutela dei posti di lavoro e dell’ec-
cellenza produttiva dei lavoratori dello stabilimento;

- è necessario che, ad ogni livello istituzionale, siano 
intraprese le azioni necessarie volte, innanzitutto al ritiro
della decisione della proprietà in favore della permanen-
za dello stabilimento a Marradi, oltre che al rilancio e alla
valorizzazione delle realtà economiche e produttive delle 
aree interne, garantendo loro competitività;

Rilevato, altresì, che:
- il piano industriale che la proprietà si è impegnata 

a presentare deve contenere prospettive certe riguardo ai
tempi ed agli investimenti adeguati al rilancio della fab-
brica;

- è indispensabile mantenere i sindacati all’interno 
del tavolo delle trattative sul futuro dell’azienda;

- il mantenimento delle linee produttive di alta quali-
tà, quale il marron glacé, risulta essenziale per la conte-
stuale garanzia dei livelli occupazionali all’interno dello 
stabilimento;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a continuare a monitorare la situazione relativa allo
stabilimento di Marradi dell’Ortofrutticola del Mugello;

a tenere aperto il tavolo di crisi aziendale, affi  nché 
Italcanditi S.p.A:

i. non sposti la produzione a Bergamo, ed anzi rilanci
la produzione nello stabilimento di Marradi;

ii. elabori un piano industriale con prospettive di tem-
pi ed investimenti adeguati, che non comporti una ridu-
zione degli organici attuali;

iii. garantisca, oltre ai livelli occupazionali, la qualità 
della produzione; in particolare, garantisca la continuità 
della produzione dei marrons glacés nello stabilimento 
di Marradi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli
atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, com-
ma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 26 gennaio 2022, n. 9

Terme di Montecatini S.p.a. Delega a partecipare
all’assemblea dei soci convocata per il giorno 26 gen-
naio 2022, in prima convocazione, e per il giorno 27
gennaio 2022, in seconda convocazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di Terme 
di Montecatini S.p.a.;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20
(Disciplina della partecipazione regionale a società, 
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto
privato, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello 
Statuto. Norme in materia di componenti degli organi
amministrativi delle società a partecipazione regionale), 
ed in particolare l’articolo 14, in base al quale:

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o 
l’assessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
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competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente
stesso è responsabile.”;

Preso atto che è stata convocata un’assemblea dei soci di 
Terme di Montecatini S.p.a. per il giorno 26 gennaio 2022,
in prima convocazione, e per il giorno 27 gennaio 2022,
in seconda convocazione, e considerato che in tali date il
Presidente della Giunta regionale sarà impossibilitato a 
partecipare a causa di altri impegni istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 ottobre
2020, con il quale sono stati nominati il Vicepresidente
e gli altri componenti della Giunta regionale, con
l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle infra-
stru ttu re digitali, ai rapporti con gli enti locali e alla
sicurezza, Stefano Ciuoff o, a partecipare alla sopracitata 
assemblea;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture digitali, ai rapporti 
con gli enti locali e alla sicurezza, Stefano Ciuoff o, è 
delegato a partecipare all’assemblea dei soci di Terme 
di Montecatini S.p.a. convocata per il giorno 26 gennaio
2022, in prima convocazione, e per il giorno 27 gennaio
2022, in seconda convocazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 10

Accordo di programma tra Regione Toscana ed il
Comune di Capannori per l’attuazione del Progetto 
di Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato “CAPA.
CITY - CAPANNORI CITTA’: UNA COMUNITA’, 
40 PAESI”, approvato con DPGR n. 62 del 21 aprile 
2020. Delega a presiedere la seduta del Collegio di Vi-
gilanza convocata per il giorno 28 gennaio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di programma tra Regione Toscana 
ed il Comune di Capannori per l’attuazione del Progetto 
di Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato “CAPA.

CITY - CAPANNORI CITTA’: UNA COMUNITA’, 40 
PAESI”, approvato con DPGR n. 62 del 21 aprile 2020;

Considerato che l’articolo 7 di tale Accordo prevede 
un Collegio di Vigilanza sull’attuazione dell’Accordo 
stesso, composto, tra gli altri, dal Presidente della Giunta
regionale, che lo presiede;

Preso atto che è stata convocata una seduta del 
Collegio di Vigilanza previsto dal sopracitato Accordo di
programma per il giorno 28 gennaio 2022 e considerato
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni
istituzionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa),ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle infra-
strutture, alla mobilità e al governo del territorio, Stefano 
Baccelli, a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza
previsto dall’Accordo di programma sopracitato 
convocata per il giorno 28 gennaio 2022;

DECRETA

L’Assessore regionale alle infrastrutture, alla mobilità 
e al governo del territorio, Stefano Baccelli, è delegato 
a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto
dall’Accordo di programma tra Regione Toscana ed il 
Comune di Capannori per l’attuazione del Progetto di 
Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato “CAPA.CITY 
- CAPANNORI CITTA’: UNA COMUNITA’, 40 PAESI”, 
approvato con DPGR n. 62 del 21 aprile 2020, convocata
per il giorno 28 gennaio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art.18 dellal.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani
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GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 20 gennaio 2022, n. 44

Approvazione disciplinare d’uso Poligono Milita-
re di Carpegna.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 - “Legge 
quadro sulle aree protette”

Visto il Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 -
“Codice dell’ordinamento militare”;

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 - “Norme 
per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifi che alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010”;

Considerato che il Programma Regionale di Sviluppo
2016/2020 approvato con la Risoluzione del Consiglio
regionale n. 47 del 15 marzo 2017 - individua alcune
priorità strategiche riconducibili ad una serie di progetti 
attinenti la protezione e valorizzazione delle risorse
ambientali;

Visto il DEFR 2021 (Documento di Economia e
Finanza Regionale) approvato con deliberazione del
Consiglio regionale 30 luglio 2020 n. 49, aggiornato con
deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020,
n. 78, che aggiorna e sviluppa i contenuti del DEFR
2021 e riconferma i progetti previsti nel PSR 2016-2020
avviando l’attuazione del nuovo Programma di Governo, 
approvato dal Consiglio regionale con risoluzione n. 1 del
21 ottobre 2020, proiettandone le priorità in un orizzonte 
triennale verso un nuovo ciclo di programmazione
regionale;

Vista l’integrazione alla nota di aggiornamento 
del DEFR 2021 e la successiva integrazione, danno
atto nel Progetto regionale 8 - Assetto idrogeologico e
adattamento ai cambiamenti climatici - Intervento 4 -
Tutela della Natura e della Biodiversità - della redazione 
di un documento operativo annuale previsto dall’art. 12 
della l.r. 30/2015;

Richiamato il Piano ambientale ed energetico
regionale (PAER) approvato con deliberazione del
Consiglio regionale n. 10 del 11 febbraio 2015, in vigore
ai sensi dell’art. 30 della l.r. 15/2017 “Disposizioni in 
materia di programmazione settoriale”;

Considerato che il PAER individua all’interno 

dell’Obiettibo B - Tutelare e valorizzare le risorse 
territoriali, la natura e la biodiversità - l’Obiettivo 
specifi co B1 - Conservare la biodiversità terrestre e 
marina e promuovere la fruibilità e la gestione sostenibile 
delle aree protette;

Considerato che la Regione Toscana è soggetto 
gestore delle Riserve Naturali regionali ai sensi dell’art. 
14 della l.r. 30/2015 ed esercita, tramite le strutture
regionali competenti, le funzioni amministrative relative
alla gestione dei siti della Rete Natura 2000 non attribuite
alla competenza degli enti parco regionali e degli enti
gestori di aree protette statali ai sensi dell’articolo 69, 
commi 1 e 4;

Ricordato che sul territorio toscano è presente un’area 
addestrativa militare denominata “Poligono militare di 
tiro permanente di Carpegna”, avente una estensione 
complessiva di ha 2.401.37.57, di cui ha 906.70.08
ricadono interamente in Toscana e più precisamente nel 
Comune di Sestino (AR);

Considerato che tale poligono è interamente 
ricompreso in aree protette di cui alla legge 6 dicembre
1991 n. 394 e rispettive leggi regionali attuative e più 
precisamente:

- Riserva Naturale regionale del Sasso di Simone -
istituita con delibera del Consiglio Provinciale n. 12 del
10.07.1996 ai sensi della L.R. n. 49/95 e gestita dalla
Regione Toscana con sede in Firenze, Via di Novoli n. 26,
che è subentrata alla Provincia di Arezzo ai sensi e per 
gli eff etti della l.r. 30/2015, come modifi cata dalla legge 
regionale 1 agosto 2016, n. 48;

- Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello,
istituito con L.R. Marche 02.08.2013, n. 27 e L.R.
Emilia-Romagna 26.07.2013, n. 13 e gestito dall’Ente di 
gestione del Parco Interregionale omonimo;

Dato atto altresì che tale Poligono militare è 
interamente ricompreso in Siti della Rete Natura 2000
di cui Direttiva Habitat 92/43/CEE e della Direttiva
“Uccelli” 79/409/CEE e delle relative disposizioni 
attuative statali e regionali, e più precisamente:

- porzione toscana: “ZSC IT5180008 - Sasso di 
Simone e Simoncello”;

- porzione marchigiana: “ZPS IT5310026 - Monte 
Carpegna e Sasso Simone e Simoncello” e “ZSC 
IT5310003 - Monti Sasso Simone e Simoncello”;

- porzione emiliano-romagnola: “IT4090006 - ZSC-
ZPS - Versanti occidentali del Monte Carpegna, Torrente
Messa, Poggio di Miratoio”;

Richiamato l’art. 1, comma 5, della legge 6 dicembre 
1991 n. 394 - Legge quadro sulle aree protette, che
prevede che nella tutela e nella gestione della aree
naturali protette lo Stato, le Regioni e gli Enti attuano
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forme di cooperazione e di intesa ai sensi dell’art. 81 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, e dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142, 
come sostituito dall’art. 34 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 
267;

Visto l’art. 322, comma 7, del D. Lgs. 15 marzo 2010, 
n. 66 - Codice dell’Ordinamento Militare, che prevede 
che una volta costituite le aree militari, le esercitazioni
di tiro a fuoco devono di massima svolgersi entro le aree
stesse e che per le aree addestrative terrestri, marine
e aeree, sia provvisorie che permanenti, si stipulano
“disciplinari d’uso” fra l’autorità militare e la regione 
interessata;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 50 del
24 gennaio 2005, relativa alla “approvazione disciplinare 
d’uso Area addestrativa del Poligono di Carpegna” ;

Richiamato l’art. 2 del disciplinare d’uso sopra citato, 
che stabilisce la durata dello stesso in anni 9 (nove) a
decorrere dal giorno successivo alla sua sottoscrizione e
che alla scadenza è assoggettato a proroga tacita, salvo 
che una delle parti contraenti faccia specifi ca richiesta di 
revisione o di non rinnovo, con un anticipo di almeno 6
mesi rispetto alla data di scadenza;

Considerato che la Regione Toscana in data
19.09.2013 con nota prot. 237672, in accordo con le
Regioni Marche ed Emilia-Romagna, ha comunicato
al Comando Militare Esercito Marche l’intenzione di 
voler procedere alla revisione del disciplinare d’uso del 
“Poligono militare di tiro di Carpegna” ai sensi dell’art. 2 
del disciplinare stesso;

Considerato che nel corso degli anni, attraverso
i diversi incontri promossi sia in presenza che in
videoconferenza, è intercorso uno scambio di proposte 
e controproposte tra Regioni, Ente Parco ed Autorità 
militari allo scopo di defi nire un testo condiviso;

Dato atto che tale confronto ha permesso di elaborare
una proposta di revisione del disciplinare e che questa
è stata già condivisa con il Comando Militare Esercito 
“Marche” (autorità preposta per la sottoscrizione del 
Disciplinare), al fi ne di contemperare gli interessi che 
fanno capo alla Amministrazione Difesa ed alle Regioni;

Dato atto altresì che la revisione del disciplinare ha 
consentito di introdurre una serie di modifi che fi nalizzate 
a garantire e migliorare la tutela di specie ed habitat
presenti nell’area, tra le quali:

- riduzione dell’impatto delle attività addestrative sul 
territorio ed in particolare nel periodo primaverile, con la
riduzione temporale delle attività addestrative “a fuoco” 
nel quale “saranno limitate all’impiego delle armi con 

munizionamento meno impattante” ed escluso, di norma, 
l’impiego di aeromobili;

- individuazione delle le aree maggiormente utilizzate
per le attività addestrative a fuoco, tra cui le zone arrivo 
dei colpi e il divieto di tiro da veicoli in movimento al di
fuori di percorsi predeterminati e individuati;

- esclusione da attività addestrative a fuoco e da 
passaggio automezzi delle aree di interesse paesaggistico
ambientale e storico-archeologico e tutela di altre 12
aree di interesse storico culturale, tutte individuate negli
allegati cartografi ci al disciplinare;

- applicazione dell’art. 6 della Direttiva Habitat 92/43/
CEE come recepita dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e 
normative regionali di attuazione cui dovranno essere
sottoposti piani, progetti, interventi e attività alla 
valutazione di incidenza ambientale (VincA).”;

- introduzione, rispetto alla precedente versione del
Disciplinare, di una specifi ca normativa sui controlli 
ambientali con particolare riferimento alle aree oggetto
di attività addestrative “a fuoco”;

Vista la lettera inviata tramite PEC dal Comando
Militare Esercito Marche prot. n. 4484 del 14.07.2021,
registrata al protocollo della Regione Toscana in data
15.07.2021 al n. AD 0293707, con la quale è stato 
trasmesso a tutti i Presidenti delle Regioni interessate
il testo del disciplinare in questione aggiornato al 30
giugno 2021;

Considerato che il nuovo Disciplinare, preso atto
delle specifi che esigenze addestrative delle Forze 
Armate nell’area denominata Poligono Militare di tiro 
permanente di Carpegna, consente di regolamentare tali
attività di addestramento contemperandole alla esigenza 
di garantire una maggior tutela del territorio, delle aree
naturali protette e Siti natura 2000, in un area di notevole
importanza naturalistica;

Considerato che la valutazione tecnica del testo
proposto ha consentito di condividere un giudizio
complessivamente favorevole da parte dei tecnici delle
strutture regionali interessate e dell’Ente Parco, rispetto 
al precedente versione del disciplinare in uso;

Considerato altresì che il Disciplinare d’uso del 
Poligono di Carpegna in esame dovrà essere sottoposto 
alla valutazione del Comitato misto paritetico (Co.
Mi.Pa), organo di reciproca consultazione tra Autorità 
militari e Regione costituito ai sensi dell’art. 322 del 
Decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66;

Preso atto che in data 01/12/2021 si è riunito il 
COMIPAR e che tra gli argomenti all’ordine del giorno 
è stato trattato l’approvazione del disciplinare, così come 
evidenziato nel verbale agli atti di uffi  cio AOOGRT/AD 
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Prot.0490147 del 17/12/2021 class. O.030. approvato
all’unanimità;

Ritenuto pertanto di aggiornare il nuovo Disciplinare
d’uso del “Poligono militare di tiro permanente di 
Carpegna” in accoglimento delle modifi che richieste 
dall’Ente Parco del Sasso Simone e Simoncello, dal 
Comando militare esercito Marche e dalle tre Regioni
territorialmente coinvolte;

Richiamato il Decreto del Presidente n. 136
del 28.10.2020 avente per oggetto: “Delega per la 
sottoscrizione di accordi di programma, protocolli di
intesa, convenzioni e altri accordi comunque denominati”;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del
13.01.2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse
in narrativa, il nuovo disciplinare d’uso dell’area 
addestrativa denominata “Poligono militare di tiro 
permanente di Carpegna” di cui all’allegato “1” 

comprensivo di cartografi e e schede, che formano parte 
integrante alla presente delibera;

2. di notifi care il presente atto alle altre Regioni 
interessate, al Parco interregionale del sasso di Simone e
Simoncello, oltre che al C.M.E. Marche.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Gilda Ruberti

Il Direttore
Edo Bernini

Il Dirigente
Dario Bellini

Il Direttore
Enrico Becattini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 21 gennaio 2022, n. 46

Approvazione del Prezzario dei Lavori della To-
scana- Anno 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
1. l’art. 23, comma 7 e comma 16 del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n.50 e successive modifi cazioni, 
recante Codice dei contratti pubblici, che prevede
l’utilizzo di Prezzari regionali, aggiornati annualmente e 
da approvarsi di concerto con le articolazioni territoriali
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

2. l’articolo 12 della legge regionale 13 luglio 2007 
n. 38, recante “Norme in materia di contratti pubblici 
e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del 
lavoro”, nella parte in cui assegna all’Osservatorio 
regionale sui contratti pubblici (Osservatorio) il compito
di provvedere all’elaborazione del Prezzario Regionale 
relativo ai contratti pubblici di lavori, che funga da
riferimento per le stazioni appaltanti e da supporto per
gli operatori e per la qualifi cazione dell’intero sistema;

3. il Titolo I, Capo VII del Decreto del Presidente della
Giunta Regionale 07 agosto 2008, n. 45/R Regolamento
di attuazione della legge regionale 13 luglio 200 7, n.
38 (Norme in materia di contratti pubblici e relative
disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro), che 
detta le norme in materia di Prezzario regionale;

4. il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020
recante misure urgenti in materia di salute, sostegno
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali, 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
(c.d. Decreto Rilancio), convertito con modifi che nella 
legge n. 77 del 17 luglio 2020 con il quale si stabilisce
che i Prezzari regionali dovranno essere utilizzati quali
principali strumenti di computazione e di asseverazione
della congruità dei costi per una serie di opere e di lavori 
oggetto di incentivi fi scali e defi niti in specifi ci atti 
normativi, sia nel caso che la committenza sia pubblica
che nell’ipotesi in cui la committenza sia privata;

5. il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico
del 6 agosto 2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale 
n.246 del 5 ottobre 2020 titolato “Requisiti tecnici per 
l’accesso alle detrazioni fi scali per la riqualifi cazione 
energetica degli edifi ci - cd. Ecobonus. (20A05394), (c.d. 
Decreto Requisiti) con il quale si defi niscono i lavori 
oggetto di incentivi fi scali;

Dato atto che il Prezzario tiene conto dei criteri
ambientali minimi previsti ai Decreti del Ministero
della Transizione ecologica del 02/03/2015 e del
11/10/2017 recanti rispettivamente i “Criteri ambientali 
minimi per l’acquisto di articoli per l’arredo urbano” e 
i “Criteri ambientali minimi per l’affi  damento di servizi 
di progettazione e lavori per la nuova costruzione,
ristrutturazione e manutenzione di edifi ci pubblici”, 

rispondendo in tal modo anche a quanto auspicato
da ANAC nel comunicato del Presidente ANAC del
17.02.2021;

Richiamata la delibera n. 443 del 26 aprile 2021
avente ad oggetto “Approvazione del Prezzario dei 
Lavori della Toscana. Anno 2021Addendum, con la
quale si è proceduto ad un aggiornamento straordinario 
del Prezzario dei Lavori in vigore per il 2021, al fi ne di 
rispondere alle richieste del territorio, per implementare
ulteriormente lo stesso di quelle nuove lavorazioni il cui
utilizzo è previsto dal Decreto Rilancio e dal Decreto 
Requisiti;

Preso atto che il Prezzario dei Lavori della Toscana
è diventato uno degli strumenti da utilizzare per la 
computazione e l’asseverazione di congruità dei costi 
massimi per gli interventi di cui all’articolo 119, commi 
1 e 2 del Decreto Rilancio nonché per gli altri interventi 
che prevedono la redazione dell’asseverazione da parte 
del tecnico abilitato ai sensi dell’allegato A del Decreto 
del Ministero dello Sviluppo economico del 6 agosto
2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale n. 246 del 5 
ottobre 2020 titolato “Requisiti tecnici per l’accesso alle 
detrazioni fi scali per la riqualifi cazione energetica degli 
edifi ci - cd. Ecobonus, e del Decreto legge n. 157/2021;

Richiamata la delibera n. 645 del 25 maggio 2020
con la quale in considerazione dello stato di emergenza
da COVID -19 si approvava, tra l’altro, l’elenco delle 
misure anticovid-19 (allegato 1) e la guida per l’utilizzo 
dell’elenco delle misure anticovid-19 (allegato 2), da 
utilizzare ai fi ni dell’aggiornamento dei documenti di 
gara e/o progettuali all’emergenza sanitaria in corso 
necessari per la riapertura dei cantieri pubblici e per la
consegna dei nuovi cantieri fi no al termine della crisi 
emergenziale da valutarsi in relazione all’evolversi della 
situazione epidemiologica;

Dato atto che con la delibera n. 443 del 26 aprile
2021 avente ad oggetto “Approvazione del Prezzario 
dei Lavori della Toscana. Anno 2021 Addendum sono
stati modifi cati, relativamente all’elenco delle misure 
anti Covid-19, anche i contenuti della delibera n.
645 del 25 maggio 2020, disponendo all’interno del 
Prezzario 2021Addendum la creazione della Tipologia
17 A denominata “SICUREZZA (DGRT 645/2020 
“Approvazione elenco misure anticovid-19 per 
l’adeguamento dei cantieri pubblici”) per il periodo di 
permanenza dell’emergenza da Coronavirus;

Ritenuto, in accordo con il Settore regionale
“Prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro”, stante la 
permanenza degli eff etti della crisi economica, causata 
anche dal protrarsi nel tempo della pandemia ancora in
atto:
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1. di confermare l’elenco delle voci necessarie per 
garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori
al fi ne di prevenire il contagio da Covid-19, all’interno 
del Prezzario 2022 e contenute nella Tipologia 17 A con
la nuova denominazione “SICUREZZA (“Approvazione 
elenco misure anticovid-19 per l’adeguamento dei cantieri 
pubblici”) per il periodo di permanenza dell’emergenza 
da Coronavirus;

2. di indicare la possibilità di utilizzo delle voci 
contenute Tipologia 17 A”SICUREZZA (“Approvazione 
elenco misure anticovid -19 per l’adeguamento dei 
cantieri pubblici”) per la determinazione dell’importo 
delle procedure di affi  damento per gli appalti di forniture 
e servizi, comprensivo delle spese generali al 17% e da
incrementare con la percentuale del 10% dell’utile, da 
indire e necessarie per far fronte alla crisi emergenziale a
far data dal 31 gennaio 2022 e fi no al termine della crisi 
emergenziale stessa da valutarsi in relazione all’evolversi 
della situazione epidemiologica;

3. di procedere ad aumentare le spese generali,
attualmente defi nite nella misura del 15%, al 16% su tutti 
gli articoli del Prezzario, ad eccezione della Tipologia
17 A “SICUREZZA (“Approvazione elenco misure 
anticovid-19 per l’adeguamento dei cantieri pubblici”), 
per la quale le spese generali permangono al 17%;

4. di revocare pertanto la delibera n. 645 del 25
maggio 2020 “Approvazione elenco misure anticovid-19 
per l’adeguamento dei cantieri pubblici” a far data dal 
31 gennaio 2022, mantenendone l’applicazione per gli 
appalti in corso di aggiudicazione o aggiudicati fi no al 
30 gennaio 2022;

Richiamato
1. il Protocollo di intesa tra Regione Toscana,

Unioncamere Toscana, Camera di Commercio di Firenze,
Azienda ospedaliero-universitaria pisana, Azienda usl
toscana centro, Azienda usl toscana sud est, avente ad
oggetto “la creazione di una rete territoriale fi nalizzata 
allo sviluppo, l’implementazione e la revisione del 
Prezzario dei lavori pubblici della Toscana”, approvato 
con delibera n. 289 del 11 aprile 2016 e siglato in data 10
gennaio 2017, è scaduto;

2. l’articolo 7 “Commissioni prezzi” del suddetto 
Protocollo che prevedeva che Unioncamere avrebbe
provveduto alla nomina dei componenti le Commissioni
prezzi, con le modalità previste nel Disciplinare allegato 
alla D.G.R.T. n. 717 del 14/07/2015 e successive
modifi cazioni, che ne regola le funzioni e la composizione, 
facendo salva la facoltà di Regione Toscana di trasferire 
a sé la titolarità delle Commissioni prezzi, curandone 
l’organizzazione e il funzionamento direttamente o per il 
tramite di altri soggetti, previo necessario adeguamento
delle disposizioni in materia;

3. nelle more della predisposizione della nuova
regolamentazione organizzativa delle Commissioni

Prezzi, il Prezzario è stato comunque condiviso con i
membri componenti le Commissioni prezzi;

Dato atto che
1. Regione Toscana, tramite l’Osservatorio regionale - 

uffi  cio “Prezzari regionali. Presidenza delle Commissioni 
prezzi. Comitato di Indirizzo dell’Osservatorio dei 
Contratti pubblici”, provvede - sin dal 2010 - a redigere 
ed aggiornare con cadenza annuale il Prezzario dei Lavori
della Toscana con l’obiettivo di garantire l’uniformità dei 
prezzi e la loro adeguatezza rispetto ai valori di mercato

2. ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D.Lgs. 50/2016, 
i prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni 
anno e possono essere transitoriamente utilizzati fi no al 
30 giugno dell’anno successivo, per i progetti a base di 
gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data;

3. la situazione di eccezionale gravità che si è verifi cata 
negli ultimi due anni derivante dalla combinazione di
più elementi, quali, tra gli altri, l’evento pandemico che 
ha travolto il nostro paese e la pregressa congiuntura
economica, ha avuto, tra le altre conseguenze, quella
del rilevante aumento del costo di alcuni prodotti da
costruzione, con conseguente diffi  coltà delle imprese 
negli approvvigionamenti, e concreto rischio di rallentare
o sospendere la realizzazione degli investimenti pubblici;

4. Regione Toscana, attraverso l’Osservatorio 
regionale - uffi  cio “Prezzari regionali. Presidenza 
delle Commissioni prezzi. Comitato di Indirizzo
dell’Osservatorio dei Contratti pubblici”, al fi ne 
di procedere ad una pubblicazione del Prezzario
maggiormente aderente alla mutata realtà del mercato, ha 
provveduto a svolgere in via straordinaria nel secondo
semestre del 2021 una doppia rilevazione dei prezzi,
la prima nel periodo estivo e la seconda nel periodo
autunnale;

5. l’avere consentito l’acquisizione dei prezzi fi no 
alla data del 10 dicembre 2021 ha necessariamente
comportato un allungamento dei tempi necessari per
l’analisi e l’istruttoria dei dati anche da parte delle 
Commissioni Prezzi, non permettendo l’approvazione 
del Prezzario entro la data del 31 dicembre;

6. vista la particolare ed anomala situazione venutasi
a creare nella quale sono state registrate variazioni dei
prezzi, in alcuni casi anche con cadenza settimanale,
Regione Toscana ha ritenuto opportuno predisporre una
tabella (allegato 23), in linea anche con quanto stabilito
nei lavori istruttori del gruppo di lavoro “Capitolati e 
Prezzari” insediato presso Itaca, contenente i principali 
prodotti da costruzione da monitorare attraverso
una rilevazione dei prezzi periodica quadrimestrale/
semestrale al fi ne di avere un maggiore controllo 
sull’andamento dei prezzi, che nel corso del prossimo 
anno potrebbero subire variazioni sia in aumento che in
diminuzione;

Dato atto che il costo del lavoro è determinato in 
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conformità a quanto prescritto dall’art 23 comma 16 del 
Dlgs 50/2016;

Tenuto conto che il Prezzario è approvato di concerto 
con il Provveditorato alle Opere pubbliche per la Toscana,
le Marche e l’Umbria, come prescritto dall’articolo 
23, comma 7, del Dlgs 50/2016 e rappresentato nelle
Commissioni Prezzi;

Richiamata la delibera n. 1491 del 30 novembre
2020 avente ad oggetto “Approvazione del Prezzario dei 
Lavori della Toscana. Anno 2021;

Ritenuto pertanto di procedere all’aggiornamento 
del Prezzario riportando in pubblicazione anche gli
scostamenti percentuali dei prezzi pubblicati nelle
annualità precedenti, anche al fi ne di semplifi care 
l’eventuale applicazione dell’istituto della revisione dei 
prezzi, prevista dall’art. 106 del Codice dei Contratti 
pubblici (Decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50) e
limitatamente ai suddetti contratti;

Visto il Prezzario dei Lavori della Toscana - Anno
2022, allegato alla presente delibera, suddiviso nelle
dieci sezioni corrispondenti alle province del territorio e
composto dai seguenti 23 allegati: Elenco dei prezzi delle
Tipologie e delle Famiglie, con i seguenti allegati:

1. Arezzo Articoli 2022
2. Firenze Articoli 2022
3. Grosseto Articoli 2022
5. Livorno Articoli 2022
5. Lucca Articoli 2022
6. Massa Articoli 2022
7. Pisa Articoli 2022
8. Pistoia Articoli 2022
9. Prato Articoli 2022
10. Siena Articoli 2022
Analisi dei prezzi delle Lavorazioni, con i seguenti

allegati:
11. Arezzo Analisi 2022
12. Firenze Analisi 2022
13. Grosseto Analisi 2022
14. Livorno Analisi 2022
15. Lucca Analisi 2022
16. Massa Analisi 2022
17. Pisa Analisi 2022
18. Pistoia Analisi 2022
19. Prato Analisi 2022
20. Siena Analisi 2022
Nota metodologica - Anno 2022 - Allegato 21;
Guida delle lavorazioni e norme di misurazione -

Anno 2022 - Allegato 22 Tabella dei principali Prodotti
da costruzione - Anno 2022 - Allegato 23;

Preso atto del parere positivo del CD espresso nella
seduta del 13 gennaio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il “Prezzario dei Lavori della Toscana 
- anno 2022”, suddiviso nelle dieci sezioni corrispondenti 
alle province del territorio e composto dai seguenti 23
allegati:(1)

Elenco dei prezzi delle Tipologie e delle Famiglie,
con i seguenti allegati:

1. Arezzo Articoli 2022
2. Firenze Articoli 2022
3. Grosseto Articoli 2022
4. Livorno Articoli 2022
5. Lucca Articoli 2022
6. Massa Articoli 2022
7. Pisa Articoli 2022
8. Pistoia Articoli 2022
9. Prato Articoli 2022
10. Siena Articoli 2022
Analisi dei prezzi delle Lavorazioni, con i seguenti

allegati:
11. Arezzo Analisi 2022
12. Firenze Analisi 2022
13. Grosseto Analisi 2022
14. Livorno Analisi 2022
15. Lucca Analisi 2022
16. Massa Analisi 2022
17. Pisa Analisi 2022
18. Pistoia Analisi 2022
19. Prato Analisi 2022
20. Siena Analisi 2022
Nota metodologica - Anno 2022 - Allegato 21;
Guida delle lavorazioni e norme di misurazione -

Anno 2022 - Allegato 22 Tabella dei principali Prodotti
da costruzione - Anno 2022 - Allegato 23

pubblicando anche gli scostamenti percentuali dei
prezzi pubblicati nelle annualità precedenti, anche al fi ne 
di semplifi care l’eventuale applicazione dell’istituto della 
revisione dei prezzi, prevista dall’art 106 del Codice dei 
Contratti pubblici (Decreto legislativo 18 aprile 2016 n.
50) e limitatamente ai suddetti contratti;

2. di confermare l’elenco delle voci necessarie per 
garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori
al fi ne di prevenire il contagio da Covid-19, all’interno 
del Prezzario 2022 e contenute nella Tipologia 17 A con
la nuova denominazione “SICUREZZA (“Approvazione 
elenco misure anticovid-19 per l’adeguamento dei cantieri 

(1) N.d.r. allegati consultabili:
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/
DettaglioAttiG.xml?codprat=2022DG00000000040
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pubblici”) per il periodo di permanenza dell’emergenza 
da Coronavirus;

3. di indicare la possibilità di utilizzo delle voci 
contenute Tipologia 17 A”SICUREZZA (“Approvazione 
elenco misure anticovid-19 per l’adeguamento dei 
cantieri pubblici”) per la determinazione dell’importo 
delle procedure di affi  damento per gli appalti di forniture 
e servizi, comprensivo delle spese generali al 17% e da
incrementare con la percentuale del 10% dell’utile, da 
indire e necessarie per far fronte alla crisi emergenziale
a far data dalla pubblicazione del presente atto e fi no al 
termine della crisi emergenziale stessa da valutarsi in
relazione all’evolversi della situazione epidemiologica;

4. di procedere ad aumentare le spese generali,
attualmente defi nite nella misura del 15%, al 16% su tutti 
gli articoli del Prezzario, ad eccezione della Tipologia
17 A”SICUREZZA (“Approvazione elenco misure 
anticovid-19 per l’adeguamento dei cantieri pubblici”), 
per la quale le spese generali permangono al 17%;

5. di revocare per i motivi espressi in narrativa la
delibera n. 645 del 25 maggio 2020 “Approvazione elenco 
misure anticovid -19 per l’adeguamento dei cantieri 
pubblici” a far data dal gennaio 2022, mantenendone 
l’applicazione per gli appalti in corso di aggiudicazione 
o aggiudicati fi no al 30 gennaio 2022;

6. di disporre la validità del Prezzario a far data dal 
31 gennaio 2022;

7. di dare mandato al settore Contratti:
a) tramite l’Osservatorio regionale - uffi  cio “Prezzari 

regionali. Presidenza delle Commissioni prezzi.
Comitato di Indirizzo dell’Osservatorio dei Contratti 
pubblici”, di monitorare attraverso una rilevazione dei 
prezzi periodica quadrimestrale/semestrale i prodotti
da costruzione contenuti nella Tabella (allegato 23) al
fi ne di avere un maggiore controllo sull’andamento dei 
prezzi, che nel corso del prossimo anno potrebbero subire
variazioni sia in aumento che in diminuzione;

b) di provvedere alla manutenzione e alla modifi ca del 
Prezzario e di tutti i suoi allegati, anche per la correzione,
con proprio atto, di eventuali errori che venissero segnalati
e/o riscontrati nel Prezzario approvato con la presente
delibera al fi ne di garantirne il corretto aggiornamento 
alla legislazione e alla normativa tecnica in materia;

c) di porre in essere tutti gli atti amministrativi
necessari alla promozione e alla diff usione della cono-
scenza del Prezzario.

Il presente provvedimento è pubblicato sul B.U.R.T. 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
legge.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Ivana Malvaso

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

- Dirigenza-Decreti

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Viabilità regionale Ambiti Arezzo, Siena e 
Grosseto. Programmazione Risanamento Acustico

DECRETO 21 gennaio 2022, n. 817
certifi cato il 24-01-2022

Variante alla S.R.T. nr. 71 nel tratto compreso tra
Subbiano Nord e la Località Calbenzano, nel Comune 
di Subbiano - Lotto 2. Autorizzazione allo svincolo di
indennità depositata presso la Ragioneria Territoriale 
di Stato in Firenze. Ditta espropriata n. 23.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 8 giugno 2001, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica attività”;

Vista la Legge Regionale n. 30 del 18 febbraio 2005,
“Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica 
attività” e successive modifi cazioni e integrazioni;

Vista la Legge Regionale n. 88/1998 e s.m.i. e in
particolare l’art. 24 comma 1-ter modifi cato dall’art. 
1 comma 1 della L.R.T. n. 33 del 03/07/2018, il quale
prevede che, qualora per la costruzione di nuove strade
regionali o di interventi sulla viabilità di competenza della 
Regione, previsti negli atti di programmazione, siano
necessarie variazioni o integrazioni agli atti di governo
del territorio, l’approvazione del progetto defi nitivo in 
sede di conferenza di servizi, indetta dalla Regione ai
sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
costituisce variante agli stessi e apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio;

Vista la Legge 8 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme 
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in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468
del 18 ottobre 2016, “Modalità operative dell’uffi  cio 
regionale espropriazioni”;

Visto il Decreto del Direttore n. 7070 del 09/05/2018
con il quale la sottoscritta è stata nominata Responsabile 
Unico del Procedimento dell’intervento in oggetto;

Considerato che in data 28 dicembre 2018 è stata 
indetta la Conferenza di Servizi decisoria, su piattaforma
telematica, in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14 
comma 2 della Legge 241/90 per l’approvazione del 
progetto defi nitivo, ed ai sensi dell’art. 24 comma 1 ter 
della L.R. 88/1998 per l’approvazione della variante 
urbanistica e apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4927 del 05/04/2019
“Lavori di realizzazione della Variante alla S.R.T. nr. 
71 nel tratto compreso tra Subbiano Nord e la località 
Calbenzano, nel Comune di Subbiano. Lotti 1 e 2.
Presa d’atto dei pareri Conferenza Servizi Decisoria e 
approvazione del progetto defi nitivo in linea tecnica”;

Visto che il progetto dei “Lavori di realizzazione 
della Variante alla S.R.T. nr. 71 nel tratto compreso tra
Subbiano Nord e la località Calbenzano, nel Comune di 
Subbiano, lotto 2” ricomprende anche quello delle opere 
accessorie per il collegamento tra i Lotti 1 e 2, d’ora in 
poi si riporterà sola la denominazione seguente: “Variante 
alla S.R.T. n. 71 nel tratto compreso tra Subbiano Nord e
la Località Calbenzano, nel Comune di Subbiano - Lotto 
2”;

Dato atto che è stato disposto l’avvio del procedimento 
per l’approvazione della variante urbanistica e 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ai 
sensi dell’art. 24, comma 1 ter, della L.R. 88/1998, e 
che sono state inviate, ai proprietari catastali delle aree
da espropriare, le comunicazioni ai sensi degli artt. 7 e
8 della L. 241/1990 e degli artt. 11 e 16 del D.P.R. n.
327/2001;

Preso atto che, nei trenta giorni consecutivi alla
ricezione delle comunicazioni di cui sopra, coincidente
con il periodo di deposito dei documenti inerenti il
progetto defi nitivo dei lavori in oggetto, sono pervenute 
presso il settore competente osservazioni scritte, in
riferimento ai due lotti, da parte di cinque soggetti
interessati, di cui quattro in riferimento all’intervento del 
lotto 2 in oggetto;

Considerato che sono state formulate osservazioni sia

incidenti sulla perimetrazione delle aree da sottoporre a
vincolo preordinato ad esproprio, sia relative ad aspetti
legati agli accessi ad alcune proprietà, al fi ne di renderli 
maggiormente fruibili dagli stessi, sia relative a richieste
di acquisizioni di reliquati e/o di risarcimento danni;

Considerato che si è proceduto a rispondere alle 
osservazioni non accogliendo, per motivi tecnici, la
richiesta di spostamento della viabilità e rimandando 
alla successiva fase di progettazione le verifi che per gli 
aspetti legati agli accessi in quanto di dettaglio, e per le
restanti osservazioni, le disposizioni del D.P.R. 327/2001
per gli aspetti inerenti le acquisizioni dei reliquati e
la valutazione delle indennità, e che pertanto viene 
confermata, quale area per l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, quella allegata al progetto 
defi nitivo;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 21850 del 30/12/2020
“Lavori di realizzazione della “Variante alla S.R.T. 
n. 71 nel tratto compreso tra Subbiano Nord e la Loc.
Calbenzano, nel Comune di Subbiano. Lotto 2”. 
Approvazione del progetto defi nitivo in linea economica. 
Dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 del 
D.P.R. 327/2001. Approvazione de progetto esecutivo
e indizione della gara di appalto mediante procedura
aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 (CUP 
D91B18000030001 CIG: 857810080D).”;

Vista la D.G.R. n. 967 del 27/07/2020 “Approvazione 
schema di Atto Integrativo tra Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Toscana di due
convenzioni sottoscritte tra le parti relative ad interventi
previsti nel Piano Operativo ed Addendum FSC 2014-
2020 ”;

Vista che l’Atto Integrativo di cui al punto precedente 
è stato fi rmato in data 09/10/2020;

Preso atto che, con l’Atto Integrativo di cui sopra, 
approvata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con Decreto dirigenziale n. 742 del 09/10/2020, vengono
rimodulati e assegnati, a favore dell’intervento sulla SRT 
n. 71 Variante tratto da Subbiano Nord a Calbenzano -
Lotto 2, euro 3.000.000,00;

Vista la D.G.R. n. 1532 del 09/12/2019 con la quale
sono state assegnate, nelle more dell’approvazione della 
riprogrammazione del Piano Operativo Infrastrutture,
del I Addendum e II Addendum, nell’ambito dell’Asse 
tematico A, da parte del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, come sopra specifi cato, risorse regionali 
aggiuntive per euro 2.500.000,00 attualmente disponibili
sul capitolo 32141/puro del bilancio 2021;

Rilevato che le aree entro cui si interviene per la
realizzazione dell’opera in oggetto sono di proprietà 
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privata, come da Piano Particellare approvato con
Decreto Dirigenziale n. 21850 del 30/12/2020, dal quale
emergono le ditte catastali da espropriare ai sensi del
D.P.R. n. 327/2001;

Dato atto che si è provveduto all’inoltro, tramite 
raccomandate A/R, delle notifi cazioni relative alla 
comunicazione ai proprietari catastali delle aree da
espropriare di avvenuta dichiarazione di pubblica utilità, 
di invito a fornire elementi utili per la quantifi cazione 
dell’indennità di esproprio e di avviso dell’elenco dei 
beni da espropriare, ai sensi dell’art. 17 e dell’art. 20, 
comma 1, del D.P.R. 327/2001;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9176 del 28/05/2021
“Variante alla S.R.T. nr. 71 nel tratto compreso tra 
Subbiano Nord e la Località Calbenzano, nel Comune 
di Subbiano - Lotto 2. Determinazione dell’indennità 
provvisoria di espropriazione dei beni immobili ai sensi
dell’art. 20, comma 3, del D.P.R. nr. 327/2001”;

Dato atto che il suddetto Decreto Dirigenziale n. 9176
del 28/05/2021 è stato messo in notifi cazione nelle forme 
degli atti processuali civili ai sensi dell’art. 20 comma 
4 del D.P.R. n. 327/2001 mediante richiesta ai messi
notifi catori comunali competenti, utilizzando la facoltà 
prevista dall’art. 13 della L.R.T. n. 30/2005;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 23328 del 15/12/2021
con il quale, tra l’altro, è stato disposto il deposito a 
favore del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(M.E.F.) così come di seguito:

- Ditta catastale n. 23 (totale indennità Euro 7.675,65):
Andreini Andrea, beni censiti al Catasto del Comune

di Subbiano, terreni foglio 29, mappali nn. 74, 221, 304,
430, 431 e 432, quota proprietà 1000/1000, indennità di 
cui si dispone il deposito al M.E.F. pari a Euro 7.675,65
(Codice causale deposito M.E.F.: FI01368152T);

Dato atto che spetta alla Regione Toscana, in qualità 
di autorità espropriante, provvedere all’autorizzazione 
allo svincolo delle somme depositate al proprietario o
agli aventi diritto, a norma dell’art. 28 del DPR n. 327/01;

Vista l’accettazione prot. n. 0291944 del 14/07/2021, 
integrata con nota prot. n. 0315433 del 03/08/2021 della
indennità di esproprio da parte dei Sig. Andreini Andrea, 
i cui dati identifi cativi sono contenuti nell’Allegato 1, 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Verifi cato che sono venute meno le cause ostative 
alla liquidazione dell’indennità di esproprio di cui sopra 
come da documentazione acquisita agli atti dell’uffi  cio;

Constatato che ai sensi dell’art. 26 comma 5 del citato 
D.P.R. n. 327/2001 sui beni non sono presenti diritti di
terzi, come da documentazione agli atti del Settore;

Visto quanto sopra si dà atto che nel corso della
procedura espropriativa sopra menzionata, non sono state
proposte opposizioni di terzi né per l’ammontare né per 
il pagamento dell’indennità per i soggetti in questione;

Ritenuto pertanto di svincolare le somme depositate
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(M.E.F.) di Firenze per i soggetti sopra individuati;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 327/2001, 
i beni ove sarà realizzata l’opera pubblica, per le superfi ci 
interessate, non ricadono nelle zone omogenee di tipo A,
B, C, D defi nite dagli strumenti urbanistici;

DECRETA

1. di dare atto che, come da documentazione acquisita
agli atti dell’uffi  cio, sono venute meno le cause ostative 
alla liquidazione dell’indennità di esproprio riconosciuta 
con il Decreto Dirigenziale n. 9176 del 28/05/2021 al Sig.
Andreini Andrea, i cui dati identifi cativi sono contenuti 
nell’Allegato 1 quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di dare atto che nel corso della procedura
espropriativa, il deposito a favore del Ministero
dell’Economia e delle Finanze (M.E.F.) di Firenze delle 
somme dovute a titolo di indennità di espropriazione, 
aggiuntiva e di occupazione temporanea per i soggetti in
questione, non sono state proposte opposizioni di terzi;

3. di dare mandato al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Ragioneria territoriale dello Stato di Firenze e
Prato di restituire le sotto indicate somme:

Euro 7.675,65 a favore di Andreini Andrea, apertura
deposito codice di riferimento n. FI01368152T del
18/10/2021;

4. di trasmettere il presente atto al Sig. Andreini
Andrea affi  nché provveda alla richiesta di svincolo presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Firenze e Prato;

5. di dare atto che avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi alle competenti
autorità, nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato 1 nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Sandra Grani
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 25 gennaio 2022, n. 878
certifi cato il 25-01-2022

Provvedimento di verifi ca di assoggettabilità a 
VIA della Provincia di Livorno atto dirigenziale

77/2011 relativo all’esistente impianto di recupero di 
rifi uti non pericolosi sito in Via Po n. 5 Piombino (LI) 
presentato dalla società BICOMET Spa. Provvedi-
mento di diffi  da ai sensi dell’art. 29, comma 2, lettera 
a) del d.lgs. 152/2006.

SEGUE ATTO
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IL DIRIGENTE

Visti:

la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

il Decreto legislativo 152/2006, articolo 29 - - comma 2 relativo agli
inadempimenti o violazioni delle condizioni ambientali in materia di VIA ovvero ai casi di modifiche
progettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di VIA, in particolare la
norma de qua stabilisce quanto segue:

ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento
di verifica di assoggettabilità

-
a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze;

di impatti ambientali significativi e negativi;
c) alla revoca del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, del provvedimento di VIA, in caso di
mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino

il Decreto legislativo. 104/2017 ex art. 25, comma 5;

il Decreto del Ministero dell'Ambiente 28.3.2018, n. 94 recante la definizione dei contenuti minimi e i formati
dei verbali di accertamento, contestazione e notificazione dei procedimenti di cui all'articolo 29 del d.lgs.
152/2006;

Legge regionale 10/2010, Titolo III, articoli 39, comma 3 e 55;

(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni);

la Legge 241/1990 e la Legge regionale 40/2009 in materia di procedimento amministrativo;

Premesso che:

con atto dirigenziale n. 77 del 19/05/2011 rilasciato  competente Provincia di Livorno si è concluso
il procedimento di verifica di assoggettabilità ex articolo 43 comma 6 della legge regionale 10/2010

(LI) e proposto dalla ditta BICOMET Spa, avente sede legale in Brescia, via Oberdan 6/A. Tale provvedimento

prescrizioni e raccomandazioni;

il progetto de quo  al punto b1)
impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno,

2006, n. 152

materiale ferroso e non, operazioni R13  messa in riserva e R4-
superiori alle 10 t/g previste come soglia dalla normativa in materia di VIA;

il suddetto verbale, al paragrafo discussione, attesta che la conferenza ha indicato come altezza massima dei
cumuli degli stoccaggi i 4 metri di altezza. Alla luce del limite suddetto, è onere del proponente ricalcolare le

presente alla seduta, si è dichiarato disponibile a presentare tutte le informazioni sopra richieste nella
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documentazione afferente alle successive fasi progettuali ed autorizzative. Al paragrafo conclusioni è
documentata la proposta di esprimere la non assoggettabilità alla VIA per il progetto in esame, nel rispetto di

seguente:
 di tale limite

dovrà pertanto essere riconsiderata anche la quantità totale di messa in riserva istantanea dei rifiuti ammessa

tra le prescrizioni indicate nel provvedimento conclusivo n. 77/2011 di cui sopra è compresa, in particolare, la
seguente (prima condizione di cui all'elenco puntato del punto 1. del dispositivo) che recita:

dovrà pertanto essere riconsiderata anche la quantità totale di messa in riserva istantanea dei rifiuti ammessa

ai sensi del punto 3. del dispositivo del provvedimento conclusivo n. 77/2011 sopra citato, vengono individuati
nel Comune di Piombino e nell'ARPAT di Piombino, per quanto di rispettiva competenza, i soggetti preposti

dalla vigente normativa;

nciale delle imprese che effettuano
riciclo/recupero di rifiuti non pericolosi e risulta autorizzata ai sensi del DPR. 59/2013 con Autorizzazione

sede di rinnovo della Comunicazione ex art. 214-
rifiuti non pericolosi con Atto
è stato escluso dalla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla l.r. 10/2010;

 oggetto di trasferimento alla

ambie

Ricordato quanto segue in merito ad una istanza ex art. 58 l.r. 10/2010 presentata dal proponente:

con nota (e relativi allegati) pervenuta al protocollo regionale il 27/06/2016, la BICOMET Spa ha avanzato al
competente Settore VIA-VAS regionale richiesta di parere in merito alla necessità di attivare un procedimento

metallici gestito dalla Società medesima ubicato in Via Po, 5  loc. Montegemoli Piombino (LI);

(tipologia 3.1) avviati al trattamento di recupero, senza tuttavia incrementare il quantitativo annuo autorizzato

autorizzata in R13/R4) avviati al trattamento di recupero da 12.000 t/a a 18.000 ton avviene diminuendo al
contempo:
-· parti di autoveicoli risultanti da operazioni di messa in riserva in sicurezza da 3.000 t/a a 800 t/a (tipologia
attività 5.1, autorizzata in R13),
-·spezzoni di cavo di rame ricoperto da 1.000 t/a a 300 t/a, (tipologia attività 5.8, , autorizzata in R13)
-
(tipologia attività 10.02, , autorizzata in R13).
La modifica proposta è di carattere gestionale ed attiene unicamente alla rimodulazione dei quantitativi tra le
tipologie di rifiuto gestite; restano invariati i quantitativi annui ed istantanei totali, le tipologie di rifiuto, le
operazioni di gestione, le modalità di stoccaggio, la logistica interna. Le operazioni svolte sui rifiuti
continueranno ad essere R4 ed R13. Il quantitativo annuo di rifiuti gestiti non subirà variazioni (21.400 t/anno).
La modifica richiesta in conclusione prevede un maggior quantitativo annuo di rifiuti gestiti per la tipologia di
attività 3.1 a discapito delle tipologie progettuali 5.1, 5.8, 10.02;

in esito alla sopra citata richiesta della Soc. BICOMET, il Settore VIA-VAS, con nota prot. 317466/P.140.010
del 03/08/2016 ha comunicato alla Società istante che il progetto di modifica in esame non rientra tra quelli di
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cui al punto 8 lettera t dell'allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e quindi che non deve essere
sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità di competenza regionale, in quanto modifica non
sostanziale di un
modalità di verifica e controllo delle quantità di rifiuti da gestire dall'impianto in esame, sia a livello istantaneo
che a livello annuale e viene ricordato che il proponente è tenuto al rispetto delle prescrizioni contenute, oltre
che negli atti autorizzativi, nel citato Atto Dirigenziale n. 77 del 19.05.2011, in materia di VIA;

Dato atto che:

con Decreto Dirigenziale (Dec.) n. 11600 del 9/11/2016 di Regione Toscana è stata aggiornata

stabilimento in Via PO, 5 nel comune di Piombino, recepita dal SUAP di Piombino con atto n. 05/2014. A
detto Dec. 11600/2016 viene allegato il certificato di iscrizione al registro delle imprese che effettuano attività

avente ad

e la comunicazione in materia di rifiuti ai sensi degli artt. 216 e 216 del D.lgs. 152/2006, rilasciata alla Soc.
BICOMET spa con sede produttiva in Piombino Via PO n. 5, secondo le nuove prescrizioni in materia di
gestione dei rifiuti contenute nel provvedimento regionale n. 11600 del 9/11/2016;

Considerato che il Dipartimento di Piombino  Elba di ARPAT, con nota del 6/12/2021, acquisita al protocollo
regionale al n. 0482579 del 14/12/2021 ha inviato al Settore VIA-VAS ed al Settore Autorizzazione rifiuti di

18/10/2021 presso ditta Bicomet S.p.A.  sede operativa Via Po n.5 Piombino (LI) e sede legale via Oberdan
6/A Brescia;

Preso atto che la nota ARPAT di cui al precedente capoverso risulta essere stata assegnata anche al Settore
regionale Autorizzazioni ambientali;

Rilevato che, dalla nota ARPAT di cui sopra, emerge, tra l'altro, quanto segue:

Sopralluogo impianto
La Ditta Bicomet dispone di un'area chiusa, protetta da recinzione e cancello automatico, di un capannone e
di un area esterna al capannone pavimentata per effettuare l'operazione di messa in riserva R13 dei vari rifiuti
autorizzati e delle tipologie di EOW prodotte.
Le attività dell'impianto sono effettuate secondo le procedure gestionali aggiornate sotto elencate, acquisite
in fase di ispezione.
1. PG 7.3 Ed.01 REV. 08 ACCETTAZIONE RIFIUTI E ROTTAME EOW. Nella procedura sono descritte le
attività di: accettazione e scarico rifiuti con i controlli visivi delle conformità e difformità dei carichi;
accantonamento per accertamento delle non conformità; respingimento parziale o per intero dei carichi;
registrazioni elettroniche dei movimenti su registro di carico e scarico; la documentazione di riferimento e
sua registrazione e archiviazione.

2. PG 7.4 Ed.01 REV.08 PRODUZIONE. Nella procedura sono descritte tutte le fasi di: separazione e
trattamento rifiuti; attività presso i cantieri; controlli effettuati nelle lavorazioni; la documentazione di
riferimento e sua registrazione e archiviazione.

3. IS 7.5.4 Ed.01 REV.04 MONITORAGGIO QUALITA' ROTTAMI METALLICI EOW (FERRO, ACCIAIO,
RAME). Procedura di adeguamento ai Reg (UE) n.333/2011 e (UE) n. 715/2013. Definisce il monitoraggio
della qualità dei rottami metallici ottenuti dalle operazioni di recupero e la registrazione dei controlli
effettuati; la documentazione di riferimento e sua registrazione e archiviazione.

4. Procedura operativa per il controllo e radioprotezione nei rottami metallici che si articola nei seguenti
punti:

rtale" fisso con
specifiche disposizioni in caso di rilevazione di radioattività (allarme), conferma del valore di allarme con lo
strumento portatile, isolamento del mezzo in area opportuna, comunicazione agli Enti competenti e
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respingimento del carico;
controllo del buon funzionamento dell'apparecchiatura fissa "portale";

 controlli radiometrici.

sono descritte le attività di: rilevazione e classificazione delle non conformità; segregazione del prodotto non
conforme; registrazione e analisi delle cause e trattamento della non conformità; chiusura; verifica della
soluzione adottata; prevenzione delle non conformità; gestione dei reclami; la documentazione di riferimento
e sua registrazione e archiviazione.

Le procedure sono corredate di modulistica che accompagna il rifiuto e/o il prodotto EOW registrate e
archiviate presso la sede operativa come indicato dal Sistema di Gestione Integrato.
Nel report finale dell'ultimo audit sostenuto in data 01/12/2020 per il Sistema ISO 2001-14001-2015 è stata
rilevata una non conformità e una osservazione inerente l'attività operativa.

tra loro; la viabilità tra le stesse risulta adeguata. Dal sopralluogo è emerso che tutti i rifiuti ferrosi e non
ferrosi depositati in cumuli, in attesa di trattamento, e il deposito di EOW (rottami pressati in cubi) in attesa
di spedizione, za di quattro metri dal piano di campagna come prescritto

 .

te della ditta BICOMET
Spa abbia commesso violazione
stesso decreto "salvo che il fatto non costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da
20.000 a 80.000 euro nei confronti di colui che, pur essendo in possesso del provvedimento di verifica di
assoggettabilità o di valutazione di impatto ambientale, non ne osserva le condizioni ambientali."

CONCLUSIONI

CONTROLLO RIFIUTI -
dello stesso decreto. A tal proposito sarà emessa sanzione amministrativa.

CONTROLLO SCARICHI - Per quanto sopra esposto non si evidenziano inadempimenti alle prescrizioni
presenti in autorizzazione, non si ravvedono illeciti amministrativi o penali ai sensi della normativa

Dato atto che:

il Settore VIA-VAS, con nota del 17/12/2021, viste le competenze della Provincia di Livorno per gli impianti
di gestione rifiuti ex artt. 214 e 216 del d.lgs.152/2006, ha trasmesso alla Provincia medesima (e per
conoscenza ai Settori regionali Autorizzazioni ambientali ed Autorizzazione rifiuti), per opportuna conoscenza
e per eventuali adempimenti, la nota ARPAT sopra citata, pervenuta al protocollo regionale il 14/12/2021 al
n. 0482579. Ha fatto inoltre presente, con riferimento esclusivo alla normativa VIA, che il Settore scrivente
provvederà a dare attuazione a quanto previsto dall'art.29 comma 2 del d.lgs.152/2006;

in esito alla sopra citata nota, la Provincia di Livorno, con nota pervenuta al protocollo regionale il 29/12/2021,
ha trasmesso le proprie considerazioni;

Rilevato che dalla nota della Provincia di Livorno di cui sopra emerge, in particolare, quanto segue:
in relazione alla competenza amministrativa (assegnata con la sentenza della Consulta n. 129/2019)

-216 TUA, a titolo di
utile confronto e doverosa collaborazione, stante la complicata situazione che vige in Toscana, con segmenti

alcuni dubbi e considerazioni:
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olato una delle prescrizioni indicate nel

al di sotto del limite di 4 mt.;
b) il Provvedimento n. 77 del 19.05.2011 infatti decretava di escludere

al rispetto di una prescrizione, di norma la violazione della medesima dovrebbe comportare la caducazione
- per fare un

- per la prescrizione relativa
acustico, ed altre analoghe;

e, e ciò in ipotesi significa che la trasgressione

 di sicuro
andrà poi accertata formalmente);
d) ovviamente, a seguito del ben noto passaggio di competenze amministrative nel settore della tutela

già
provinciali sono state trasferite a codesto Ente; non avendo diretta competenza sui procedimenti VIA, la

revoca/annullamento del Provvedimento n. 77/2011 (e/o

Tutto ciò, ripetiamo, secondo una interpretazione testuale-letterale sulla quale ci rimettiamo alle valutazioni
che vorrà indicare codesto Ente

Preso atto che:

il Settore Autorizzazioni ambientali, con nota del 29/12/2021 indirizzata alla Provincia di Livorno e per
-VAS, in riferimento al rapporto di controllo eseguito da ARPAT in

precedenza citato, comunica per quanto di competenza che la Ditta BICOMET spa è autorizzata alla gestione
dei rifiuti in procedura semplificata ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e smi con Autorizzazione
Unica Ambientale adottata dalla Provincia di Livorno n. 24 del 20/02/2014 rilasciata con atto del SUAP n.
05/2014, aggiornata dalla Regione con successivo decreto dirigenziale n. 11600 in data 09/11/2016 in relazione

Tenuto conto di quanto emerso in occasione del sopralluogo effettuato dai tecnici ARPAT ed in particolare

in AUA (iscrizione al Registro imprese che effettuano operazioni di recupero in procedura semplificata con
codice 41 della Provincia di Livorno), trasmette, allegato alla presente, copia del suddetto rapporto per

di recupero rifiuti. Ricorda che il Settore, in seguito alle valutazioni e determinazioni della Provincia, procederà

la Provincia di Livorno, con nota pervenuta al protocollo regionale il 11/1/2022, avente ad oggetto
Srl  relazione ispettiva di ARPAT e violazione art. 28 D.Lgs 152/2006. Incidenza sul procedimento di

, fa presente di aver già risposto al Settore VIA-VAS regionale (allegandone copia),
sottolineando che la violazione riscontrata da Arpat riguarda soltanto una prescrizione in materia di VIA. Detta
nota risulta essere stata assegnata anche al Settore regionale Autorizzazioni ambientali;

Preso atto che:

ARPAT, con nota Protocollo ARPAT n° 0096977 del 15/12/2021, ha trasmesso alla Direzione Ambiente ed
Energia di Regione Toscana il Verbale di accertamento e contestazione N.17/SA/2021, relativo
all'accertamento della violazione dell'art. 28 del d.lgs 152/06 per non aver rispettato le prescrizioni contenute

ditta BICOMET S.p.a. con insediamento produttivo ubicato in Via Po' n.5 Comune di Piombino (LI) e sede
legale in Via Oberdan 6/A Brescia (BS);

detto Verbale di accertamento e contestazione N.17/SA/2021 è stato acquisito dal Settore VIA-VAS il
14/1/2022;
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La Ditta è in possesso di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) n. 5/2014/A rilasciata dalla Provincia di
Livorno, integrata dall'AUA n.79/16/A rilasciata dalla Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia
Settore Autorizzazioni Ambientali in data 30/11/2016 per l'attività di recupero rifiuti e gestione dello scarico
di acque reflue industriali e meteoriche contaminate in pubblica fognatura.
La società deve inoltre rispettare le prescrizioni contenute nel provvedimento conclusivo di verifica di
assoggettabilità a VIA rilasciato dalla Provincia di Livorno con atto n. 77 del 19/05/2011.
Dal sopralluogo effettuato in data 18/10/2021, con verbale di sopralluogo n. 20211018-00414-1S, è emerso
che tutti i rifiuti ferrosi e non ferrosi depositati in cumuli, in attesa di trattamento, e il deposito di EOW (rottami

assoggetta
-

-

Dato atto che il Settore scrivente ha acquisito dal Settore regionale depositario copia del fascicolo relativo al
procedimento di verifica di assoggettabilità svolto dalla Provincia di Livorno nel 2011;

Vista la normativa citata nel preambolo del presente atto;

Viste le argomentazione e le considerazioni svolte in precedenza, nel presente atto;

Visti altresì i contenuti della documentazione acquisita dal settore regionale depositario, relativa al
procedimento in materia di VIA svolto dalla Provincia di Livorno;

241/90;

fini della tutela ambientale, affinché il proponente ottemperi tempestivamente alle condizioni ambientali di cui
al provvedimento conclusivo n. 77/2011;

Rilevato altresì che:

ora
competente Provincia di Livorno (atto n. 77/2011);

il mancato rispetto di tale limite massimo di altezza dei cumuli, come accertato da ARPAT in sede di ispezione
del 18/10/2021, costituisce violazione della seguente condizione ambientale contenuta nel provvedimento di
verifica di assoggettabilità a VIA:
-
77 del 19/05/2011 che recita:

 di 4 metri dal piano campagna: alla luce di tale limite
dovrà pertanto essere riconsiderata anche la quantità totale di messa in riserva istantanea dei rifiuti ammessa

Ritenuto necessario, sulla base delle considerazioni svolte in precedenza ed in applicazione del d.lgs. 152/2006,
art. 29, comma 2, lettera a), procedere alla adozione di un atto di diffida nei confronti della società Bicomet
Spa, affinché quest'ultima provveda  entro 30 giorni dalla data di notifica tramite posta elettronica certificata
del presente decreto di diffida -
ferrosi depositati in cumuli, in attesa di trattamento, e il deposito di EOW - rottami pressati in cubi-  in attesa
di spedizione) di 4 metri dal piano campagna presso lo stabilimento (sito operativo) ubicato in Via Po, 5 nel
Comune di Piombino (LI), oggetto del provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA adottato dalla
Provincia di Livorno con atto dirigenziale n. 77 del 19/05/2011. In esito al conseguimento del completo rispetto

al Settore VIA-VAS regionale  entro il termine di 30 giorni di cui al periodo precedente  idonea
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ne di un nuovo sopralluogo di verifica;

Ricordato che, per la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente diffida, è prevista l'adozione
di ulteriori provvedimenti ai sensi dell'art. 29 comma 2 del d.lgs. 152/2006;

Rilevato che, salvo che il fatto non costituisca reato, è fatta salva la contestazione della sanzione amministrativa
di cui all'art. 29 comma 5 del d.lgs. 152/2006, nel rispetto della vigente normativa nazionale e regionale in
materia di sanzioni amministrative;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni;

DECRETA

1) di diffidare, sulla base delle considerazioni svolte in precedenza ed in applicazione del d.lgs. 152/2006, art.
29, comma 2, lettera a), la società BICOMET Spa (sede legale: Via Oberdan n. 6/A, Brescia; partita IVA:
01822470173), affinché quest'ultima provveda  entro 30 giorni dalla data di notifica tramite posta elettronica
certificata del presente decreto di diffida - i
e non ferrosi depositati in cumuli, in attesa di trattamento, e il deposito di EOW - rottami pressati in cubi -  in
attesa di spedizione) di 4 metri dal piano campagna presso lo stabilimento (sito operativo) ubicato in Via Po,
5 nel Comune di Piombino (LI), oggetto del provvedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA adottato
dalla Provincia di Livorno con atto dirigenziale n. 77 del 19/05/2011;

2) di prescrivere alla società BICOMET Spa, in esito al conseguimento del completo rispetto del limite
m -VAS regionale
 entro il termine di 30 giorni dalla data di notifica tramite posta elettronica certificata del presente decreto di

diffida  idonea documentazion

 sopralluogo di controllo;

4) di dare atto che, per la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente diffida, è prevista l'adozione
di ulteriori provvedimenti ai sensi dell'art. 29 comma 2 del d.lgs. 152/2006;

5) di dare altresì atto che, salvo che il fatto non costituisca reato, è fatta salva la contestazione della sanzione
amministrativa di cui all'art. 29 comma 5 del d.lgs. 152/2006, nel rispetto della vigente normativa nazionale e
regionale in materia di sanzioni amministrative;

6) di dare infine atto che, presso la sede del Settore VIA in Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile
prendere visione della documentazione relativa al presente procedimento;

7) di notificare il presente decreto, tramite posta elettronica certificata (segreteriabicomet@pec.it) alla società
BICOMET Spa;

8) di comunicare il presente decreto ai Soggetti interessati: Comune di Piombino, Provincia di Livorno,
ARPAT Dipartimento di Piombino Elba, Azienda USL Toscana Nord Ovest - Dipartimento di Prevenzione e
Settore regionale Autorizzazioni ambientali nonché alla Direzione Ambiente ed Energia per quanto di
competenza.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 25 gennaio 2022, n. 879
certifi cato il 25-01-2022

Istanza di avvio del procedimento, di cui al
D.Lgs. 152/2006 parte seconda ed alla LR 10/2010,

relativo al progetto “2018EMA0055, loc. Sant’An-
drea - realizzazione scogliera sommersa in massi.
CUP: H55J2000170002” di cui all’OCDPC n. 558 del 
15.11.2018 - DPCM 27.02.2019 e smi, ordinanza n. 71
del 19/06/2020. Proponente: Comune di Marciana.
Provvedimento di archiviazione.

SEGUE ATTO
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IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Visto il D.M. 30.03.2015, in materia di verifica di assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al D.P.G.R. 19/R/2017, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 01.10.2019, in materia di disposizioni attuative delle procedure di VIA e visto in
particolare l'art. 9 comma 2 dell'allegato A e l'art. 5 comma 2 dell'allegato B;

Dato atto che il proponente Comune di Marciana, con istanza pervenuta al protocollo regionale in data
9/12/2021 al n. 0476311 ha richiesto al Settore VIA-
cui al D.Lgs 152/2006 parte seconda ed alla LR 10/2010, relativo al progetto

ea
del 15.11.2018  DPCM 27.02.2019 e smi, ordinanza n. 71 del 19/06/2020, trasmettendo i relativi elaborati
progettuali;

Dato atto che gli elaborati progettuali ed
costituiti da:
- E1 Computo metrico estimativo Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L
241/1990 AOO-GRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- E2 Elenco prezzi unitari Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990
AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- E3 Analisi dei nuovi prezzi Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990
AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- E4 Quadro economico Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990
AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- E5 Prime indicazioni e misure per la stesura dei piani di sicurezza Progetto Definitivo in ottemperanza alla
comunicazione art. 10bis L 241/1990 AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- E6 Cronoprogramma Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990
AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- R1 Relazione generale Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990
AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- R2 Relazione Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990 AOOGRT/PD
prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- R3 Relazione idraulica modellazione numerica Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art.
10bis L 241/1990 AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- R4 Relazione paesaggistica Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990
AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- T1 Tav. Rilievo batimetrico e poseidonia Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis
L 241/1990 AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- T1 Tav. Planimetria e documentazione fotografica Stato attuale (settembre 2020)
- T2 Tav. Stato dei luoghi. Planimetria e doc. fotografica Progetto Definitivo in ottemperanza alla
comunicazione art. 10bis L 241/1990 AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- T3 Tav. Planimetria di progetto Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990
AOO-GRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- T4 Planimetria di progetto su aerofoto Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L
241/1990 AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- T5 Sezioni di progetto Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L 241/1990
AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
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- T6 Planimetria di cantierizzazione Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione art. 10bis L
241/1990 AOO-GRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021)
- T7 Documentazione fotografica ante e post operam Progetto Definitivo in ottemperanza alla comunicazione
art. 10bis L 241/1990 AOOGRT/PD prot. 0014649 del 14/01/2021 (ottobre 2021) (Formati .pdf e .p7m)
- 1°, 2°, 3° profilo longitudinale e trasversale (formati vari, non .pdf, non p7m)
- Tav. rilievo del 4/10/2021 (formato .pdf)
-

i assoggettabilità in

152/2006;

Visto il decreto (Dec.) della sottoscritta n. 1370 del 2/2/2021 con il quale è stato sottoposto, ai sensi e per gli
effetti dell'art. 19 del D.Lgs. 152/2006, alla procedura di valutazione di impatto ambientale il progetto di
realizzazione di una scogliera sommersa a protezione della spiaggia sabbiosa in loc. S. Andrea - codice
intervento 2018EMA0055 in Comune di Marc
le motivazioni e le considerazioni riportate in premessa a detto atto;

Considerato che non risulta agli atti del Settore VIA-
sostanzialmente difforme da quello che è stato a suo tempo oggetto di procedura di verifica regionale

- ottobre
2021 e Tav. 2 -dicembre 2020), se non per ottimizzazioni progettuali di dettaglio;

Rilevato pertanto che, ai sensi dell'art. 6, comma 7, lettera f) del D.lgs. 152/2006 il progetto suddetto rientra
nel campo di applicazione della procedura di VIA (valutazione di impatto ambientale) di competenza
regionale;

Dato atto che il proponente, nell'istanza in oggetto, chiede l'avvio del procedimento di verifica di
assoggettabilità;

Preso atto che la vigente normativa nazionale o regionale in materia di VIA non prevede che il proponente
possa presentare istanza di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità in luogo della prevista VIA;

-bis del D.Lgs 152/2006;

Dato atto che, a seguito della verifica della completezza della documentazione depositata il 9/12/2021, il
Settore VIA-VAS, con nota prot. 0486016 del 15/12/2021, ha comunicato al proponente, in particolare, quanto
segue:

riferendola al procedimento di cui al D.Lgs. 152/2006 art. 27 bis, L.R. 10/2010 art. 73 bis; DPGR 19R/2019;
d.g.r. 1196/2019 - Provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR);

-bis del D.Lgs 152/2006 il proponente

- s 152/2006 ed
all'Allegato VII alla parte seconda;
- la sintesi non tecnica;
-
- ogni altro documento ritenuto utile.
Si raccomanda al proponente di tenere conto di quanto indicato nel Dec. 1370/2021.

-economiche del progetto (Vd.
Guida al proponente di cui in seguito).
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-bis, comma 1 del D.Lgs 152/2006 il proponente deve allegare al la
documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta
istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del
medesimo progetto e indicati puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente stesso.
Tra i titoli autorizzativi pertinenti al progetto in esame si ricordano, a titolo meramente indicativo e non

di costruire, la concessione per il demanio marittimo. Con riferimento a titoli abilitativi il cui rilascio è nelle

-bis, comma 7 del D.Lgs 152/2006 dovrà partecipare un rappresentate
del Comune diverso dal RUP del pr
In considerazione di quanto sopra riportato (punti 1, 2 e 3), il Settore VIA-VAS ha comunicato al proponente
che il procedimento di verifica di assoggettabilità per il progetto in esame non può essere avviato e che nel
caso il proponente non provveda, entro 30 giorni dal ricevimento della citata nota, a perfezionare ed integrare
formalmente l'istanza e l'allegata documentazione, così come indicato, l'istanza in oggetto verrà archiviata;

Visto che, trascorsi i 30 giorni stabiliti per la trasmissione della documentazione richiesta, il proponente non
ha provveduto in merito;

Richiamato il decreto della sottoscritta n. 1370 del 2/2/2021;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni;

DECRETA

1) di disporre, per le
di verifica di assoggettabilità a VIA, depositata in data 9/12/2021 dal proponente Comune di Marciana relativo
al progetto  realizzazione scogliera sommersa in massi. CUP:

 DPCM 27.02.2019 e smi, ordinanza n. 71 del
19/06/2020;

2) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere
visione della documentazione relativa al presente procedimento;

3) di notificare il presente decreto al proponente Comune di Marciana;

4) di comunicare il presente decreto ai Soggetti interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 26 gennaio 2022, n. 1011
certifi cato il 26-01-2022

Verifi ca di assoggettabilità a VIA ex D.Lgs. 
152/2006 articolo 19 e L.R. 10/2010 articolo 48. Pro-

getto di modifi ca sostanziale al progetto di coltiva-
zione della cava “n. 42 Amministrazione” sita in loc. 
Ravaccione, Bacino di Torano, Comune di Carrara.
Proponente: Cave Amministrazione S.r.l. Provvedi-
mento conclusivo.

SEGUE ATTO



732.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



74 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



752.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



76 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



772.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



78 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



792.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



80 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



812.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



82 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



832.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



84 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



852.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



86 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



872.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



88 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



892.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



90 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



912.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



92 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



932.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



94 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



952.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



96 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



972.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5



98 2.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 5

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 26 gennaio 2022, n. 1012
certifi cato il 26-01-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 

di competenza regionale relativo al progetto dei “La-
vori di adeguamento idraulico di un tratto dell’asta 
fl uviale Farabola-Sassaia” nei Comuni di Viareggio 
(LU) e Massarosa (LU). Proponente: Consorzio di
Bonifi ca 1 Toscana Nord. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Sistema Regionale della Formazione:
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1097
certifi cato il 27-01-2022

D.G.R. nr. 988/2019 e ss.mm.ii. - Elenco regionale
degli Esperti della valutazione degli apprendimenti e
della certifi cazione delle competenze - Modifi ca per 
integrazione di nuovi nominativi.

LA DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale del 26 luglio 2002 n. 32
(Testo Unico della normativa della Regione Toscana in
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro) e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento di esecuzione della citata legge
regionale 32/2002, emanato con Decreto del Presidente
della Giunta regionale dell’8 agosto 2003, n. 47/R e 
ss.mm.ii.;

Vista la Delibera della Giunta regionale del 29 luglio
2019, n. 988 e ss.mmii. con la quale è stato approvato il 
“Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale del-
le Competenze” previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002 e ss.mm.ii. ed in particolare l’allegato 
A, che al paragrafo D.2.3.1 stabilisce che l’amministra-
zione regionale provvede tramite decreto del Dirigente
del Settore competente alla gestione e all’aggiornamen-
to dell’Elenco regionale degli esperti di valutazione 
degli apprendimenti e certifi cazione delle competenze 
(EVAC), specifi cando i requisiti soggettivi per ottenere 
l’iscrizione nel suddetto elenco e le fi nalità e le condizio-
ni di permanenza nell’Elenco regionale;

Preso atto che per l’inserimento nell’Elenco regio-
nale degli esperti di valutazione degli apprendimenti e
delle competenze è necessario possedere i Titoli, un’e-
sperienza lavorativa e una formazione specifi ci, come 
previsto dal punto D.2.3.1.a dell’Allegato A alla DGR n. 
988/2019 e ss.mm.ii.;

Considerato il Decreto Dirigenziale n. 11363 del
25/07/2017, come modifi cato dal Decreto Dirigenziale 
n. 13231 del 13/09/2017, con il quale sono state ap-
provate le indicazioni operative per la presentazione di
candidature per l’attività formativa riconosciuta da parte 
delle agenzie formative accreditate fi nalizzata alla iscri-
zione nell’Elenco regionale degli esperti di valutazione
degli apprendimenti e certifi cazione delle competenze 
(EVAC);

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 2913 del

25/02/2021 avente ad oggetto “D.G.R. nr. 988/2019 e 
ss.mm.ii. - Elenco regionale degli Esperti della valutazio-
ne degli apprendimenti e della certifi cazione delle com-
petenze - Modifi ca per integrazione di nuovi nominativi” 
con il quale il Settore regionale competente ha provve-
duto da ultimo all’aggiornamento dell’Elenco regionale 
degli esperti di valutazione degli apprendimenti e delle
competenze (EVAC) a seguito delle nuove domande per-
venute;

Preso atto che è pervenuta al Settore “Sistema 
Regionale della Formazione: Infrastrutture Digitali e
Azioni di Sistema” domanda di inserimento nell’Elen-
co regionale degli esperti di valutazione degli appren-
dimenti e delle competenze (EVAC), Prot. n. 0013018
del 14/01/2022, da parte di un candidato risultato ido-
neo al percorso formativo di cui al Decreto Dirigenziale
n. 11363 del 25/07/2017, come modifi cato dal Decreto 
Dirigenziale n. 13231 del 13/09/2017;

Ritenuto, a seguito di istruttoria della domanda perve-
nuta, di procedere all’inserimento nell’Elenco regionale 
degli esperti di valutazione degli apprendimenti e certifi -
cazione delle competenze (EVAC) del suddetto candida-
to, come risulta nell’Allegato “A” al presente atto;

Ritenuto di aggiornare conseguentemente l’Elenco re-
gionale degli esperti di valutazione degli apprendimenti e
certifi cazione delle competenze, Allegato “B” del presen-
te atto, che integra e sostituisce il precedente approvato
con Decreto Dirigenziale n. 2913 del 25/02/2021;

Ritenuto necessario che ciascun soggetto inserito
nell’Elenco regionale degli Esperti della valutazione de-
gli apprendimenti e della certifi cazione delle competenze 
(EVAC), comunichi al Settore Sistema Regionale della
Formazione: Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema
qualsiasi modifi ca nei propri dati personali, al fi ne di ren-
dere l’Elenco regionale costantemente aggiornato;

DECRETA

1. di inserire nell’Elenco regionale degli “Esperti di 
valutazione degli apprendimenti e delle competenze” 
(EVAC), il candidato che ha presentato la domanda e
che, a seguito dell’istruttoria, è risultato idoneo per l’in-
serimento nel citato Elenco, come risulta nell’Allegato 
“A” del presente atto, parte integrante e sostanziale del 
medesimo;

2. di approvare l’Elenco regionale aggiornato degli 
“Esperti di valutazione degli apprendimenti e delle com-
petenze” (EVAC), Allegato “B” del presente atto, parte 
integrante e sostanziale del medesimo, che sostituisce
l’Elenco regionale approvato con Decreto Dirigenziale 
n. 2913 del 25/02/2021;
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3. di stabilire che ciascun soggetto inserito nell’Elenco 
regionale degli ”Esperti della valutazione degli apprendi-
menti e della certifi cazione delle competenze” (EVAC), è 
tenuto a comunicare al Settore “Sistema Regionale della 
Formazione: Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema” 
qualsiasi modifi ca nei propri dati personali.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUONO ALLEGATI
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica
sotterranea presso il Centro Commerciale Aurelia
Antica nel centro abitato di Grosseto (GR), per uso
civile. PRATICA Sidit n. 109721/2020.

La Sig.ra Ricci Stefania legale rappresentante della
Barghi s.r.l., ha presentato in data 07/07/2021 (prot. reg.
n. 282224), richiesta di concessione di derivazione ed
utilizzo di acqua pubblica da un pozzo per una quantità 
di acqua media pari a 0,13 l/s (mod. 0,0013) e massima
pari a 3,5 l/s (mod. 0,0035), per un fabbisogno medio
annuo di m3 4000 per uso civile nel Comune di Grosseto,
su terreno contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale
n. 469 del Foglio n 109.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al 
venerdì. Le eventuali osservazioni ed opposizioni 
possono essere presentate, alla Regione Toscana mediante
PEC indirizzata a regionetoscanapostacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 15.03.2022 con ritrovo alle ore 09.00 presso la
sede del Comune interessato.
In caso di ammissione di domande concorrenti la visita
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione 
Toscana e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica
sotterranea in loc. Podere Casa Moscona nel Comune
di Grosseto (GR), per uso agricolo. PRATICA Sidit n.
2104/2021.

Il Sig. Giuseppe Severi legale rappresentante della
Desfi n s.r.l., ha presentato in data 08/06/2021 (prot. reg. 
n. 243497), richiesta di concessione di derivazione ed
utilizzo di acqua pubblica da un pozzo per una quantità di 
acqua media pari a 0,09 l/s (mod. 0,0009) e massima pari
a 3,5 l/s (mod. 0,0035), per un fabbisogno medio annuo
di m3 3000 e per uso agricolo nel Comune di Grosseto, su
terreno contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n.
150 del Foglio n. 42.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al 
venerdì. Le eventuali osservazioni ed opposizioni 
possono essere presentate, alla Regione Toscana mediante
PEC indirizzata a regionetoscanapostacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 15.03.2022 con ritrovo alle ore 09.00 presso la
sede del Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale
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R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione ac-
que pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente
Società Agricola FROSINI VIVAI S.S. DI ISAIA E 
LAURO Pratica 35050.

Il richiedente Società Agricola FROSINI VIVAI 
S.S. DI ISAIA E LAURO residente nel Comune di
PISTOIA, ha presentato domanda di Concessione, Prot.
n. 0478620 del 10/12/2021, per utilizzare un prelievo
medio annuo pari a litri al secondo 0,2 , con un volume
annuo complessivo di prelievo pari a m3 6000, di acque
sotterranee in località CASE MATI del Comune di 
PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione/rinno-
vo di concessione/variante di concessione acque pub-
bliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente Società 
Agricola FROSINI VIVAI S.S. DI ISAIA E LAURO
Pratica n. 35051.

Il richiedente Società Agricola FROSINI VIVAI S.S. 
DI ISAIA E LAURO residente nel Comune di PISTOIA,
ha presentato domanda di Concessione/Rinnovo di
Concessione /Variante di Concessione, Prot. n. XXX
del XXX, per utilizzare un prelievo massimo pari a litri
al secondo 0 e medio annuo pari a litri al secondo 0,57,
con un volume annuo complessivo di prelievo pari a m3

18000, di acque sotterranee/superfi ciali in località CASE 
BICCHI del Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO,

destinato alla irrigazione di una superfi cie pari a mq./ha. 
(solo uso agricolo).

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione/ entro 15 (qiundici)
giorni dalla avvenuta pubblicazione sull’Albo Pretorio 
comunale.

La visita locale di istruttoria è prevista per il giorno. 
In caso di deposito di istanze concorrenti la visita

potrà essere rinviata ad altra data. Di ciò verrà dato 
avviso tramite nuova pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
riferimento.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione/rinno-
vo di concessione/variante di concessione acque pub-
bliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente Società 
Agricola FROSINI VIVAI S.S. DI ISAIA E LAURO
Pratica n. 35052.

Il richiedente Società Agricola FROSINI VIVAI S.S. 
DI ISAIA E LAURO residente nel Comune di PISTOIA,
ha presentato domanda di Concessione/Rinnovo di
Concessione /Variante di Concessione, Prot. n. XXX
del XXX, per utilizzare un prelievo massimo pari a litri
al secondo 0 e medio annuo pari a litri al secondo 0,33,
con un volume annuo complessivo di prelievo pari a m3

10500, di acque sotterranee/superfi ciali in località CASE 
SASSO del Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO,
destinato alla irrigazione di una superfi cie pari a mq./ha. 
(solo uso agricolo).

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
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depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione/ entro 15 (qiundici)
giorni dalla avvenuta pubblicazione sull’Albo Pretorio 
comunale.

La visita locale di istruttoria è prevista per il giorno. 
In caso di deposito di istanze concorrenti la visita

potrà essere rinviata ad altra data. Di ciò verrà dato 
avviso tramite nuova pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
riferimento.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di variante sostan-
ziale di concessione acque pubbliche nel Comune di
PRATO. Richiedente JERSEY MODE S.P.A. Pratica
89/D - 359/D.

Il richiedente JERSEY MODE S.P.A. residente
nel Comune di PRATO, ha presentato domanda di
Concessione/Rinnovo di Concessione/Variante di
Concessione, Prot. n. XXX del XXX, per utilizzare un
prelievo massimo pari a litri al secondo 155 e medio
annuo pari a litri al secondo 9,3, con un volume annuo
complessivo di prelievo pari a m3 295000, di acque
sotterranee/superfi ciali in località del Comune di PRATO 
per uso PRODUZIONE BENI E SERVIZI, destinato
alla irrigazione di una superfi cie pari a mq./ha. (solo uso 
agricolo).

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla

avvenuta presente pubblicazione/ entro 15 (qiundici)
giorni dalla avvenuta pubblicazione sull’Albo Pretorio 
comunale.

La visita locale di istruttoria è prevista per il giorno.
In caso di deposito di istanze concorrenti la visita

potrà essere rinviata ad altra data. Di ciò verrà dato 
avviso tramite nuova pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
riferimento.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 18/01/2022 per autorizzazione alla
ricerca e concessione di derivazione di acque sotter-
ranee da n. 1 pozzo in Comune di Arezzo (AR), Loc.
Monticello, per uso Agricolo. Richiedente: Villa La
Ripa srl - Soc. Agricola. Pratica SiDIT n. 165/2022 -
Codice locale n. ACS2022_00001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

- Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016,
“Regolamento di di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 
2, della legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante 
disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica 
e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Villa La Ripa srl - Soc. Agricola ha presen-
tato in data 18/01/2022 domanda per autorizzazione allo
scavo di 1 pozzo (ricerca di acque sotterranee e conte-
stuale richiesta di concessione) nel territorio del Comune
di Arezzo (AR), Loc. Monticello, con un fabbisogno me-
dio annuo di mc 4.500 per uso Agricolo.
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Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di posizione organizzativa “Procedure tecnico auto-
rizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, Ing. 
Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail: carmelo.
cacciatoreregione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscanapostacert.toscana.it, in alternativa tramite Web
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Nadia Pavanelli, Tel. (055-4382714), e-mail:
nadia.pavanelliregione.toscana.it
L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune di Arezzo per la durata di 15 (quindici) giorni
consecutivi a decorrere dal giorno 24/01/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 14/03/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso
la località in cui è prevista la realizzazione del pozzo. 

In quella sede gli interessati possono presentare mo-
tivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la conferenza di istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere sostitu-
ita da Conferenza istruttoria attraverso i canali telematici
comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 7 e Regolamento
61/R/2016 - Rinnovo della concessione di derivazio-
ne di acqua superfi ciale pubblica dal Torrente Stag-
gia e dal Torrente Oia per uso ittiogenico e per uso
idroelettrico, nella frazione di Papiano loc. Calcinaia,
in Comune di Pratovecchio-Stia (AR), rilasciata dal-
la Provincia di Arezzo con DD 91/AD del 03/07/2013
all’Azienda Agroittica Alto Casentino di Puccini Gia-
como  C. S.S. - Pratica 5740/2020SIDIT (Codice locale
Rin002_CSU1996_00001).

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 

integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

Vista il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, “Regolamento 
di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (norme in materia di
difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per
l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina 
dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
autorizzatori per l’uso di acqua”;

RENDE NOTO CHE

La Azienda Agroittica Alto Casentino di Puccini
Giacomo  C. S.S. ha presentato in data 05/01/2022
domanda di rinnovo della concessione di derivazione
d’acqua superfi ciale pubblica dai corsi d’acqua Torrente 
Staggia e Torrente Oia nella frazione Papiano in loc.
Calcinaia nel Comune di Pratovecchio-Stia (AR),
rilasciata dalla Provincia di Arezzo con DD 91/AD del
03/07/2013, per uso ittiogenico per una portata massima
di 226 l/s e una portata media di 181 l/s e per uso
idroelettrico per una portata massima di 226 l/s e media
di 181 l/s, per produrre con un salto di 4,95 m la potenza
media nominale di 8,81 kW.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
titolare di p.o. “Procedure tecnico autorizzative in materia 
di acque Valdarno Superiore” Ing. Carmelo Cacciatore 
(tel. 055 4382641, mail: carmelo.cacciatoreregione.
toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso inoltrandolo nei modi
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di posta
elettronica certifi cata (PEC) regionetoscanapostacert.
toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a
Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede
di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo (AR).

Copia della domanda e della documentazione
progettuale sono depositati, per la visione, presso la sede
del Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Dott. Geol. Alberto Pedone (tel. 055 4382646,
mail: alberto.pedone@regione.toscana.it).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Pratovecchio - Stia per la durata di 15
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno
27/01/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è 
fi ssata per il giorno 01/03/2022 con ritrovo alle ore 10:00 
presso il luogo di presa della derivazione. In quella sede
gli interessati possono presentare motivate osservazioni
ed opposizioni. Nel caso di ammissione di domande
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concorrenti la visita potrà essere rinviata ad altra data 
mediante specifi co avviso pubblicato sull’albo pretorio.

p. Il Dirigente
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Gennarino Costabile
La P.O. Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque. Valdarno Superiore
Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento Regio-
nale D.P.G.R. 61/R/2016 e successive modifi che nuova 
concessione di captazione di acque pubbliche ex R.D.
1775/1933. Richiedente: Azienda Agricola Stomenna-
no di Matteo Lupi Grassi. Pratica: CONCESSIONE
SIDIT Pratica n. 41102/16 Procedimento n. 195/22.
Codice locale 4520 (Ex 1109 SI) - rinnovo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

MATTEO LUPI GRASSI in qualità di titolare unico 
della Azienda Agricola Stomennano di Matteo Lupi
Grassi, con sede in Monteriggioni (SI) ha presentato
la domanda per ottenere Rinnovo alla Concessione ex.
n. 1109 SI, rilasciata con Decreto n. 99 del 25/08/2006
della Provincia di Siena, di acque pubbliche per uso
AGRICOLO da prelevare mediante n. 1 POZZO in terreno
di sua proprietà, posto nel Comune di Monteriggioni 
(SI), località Stomennano e individuato nei mappali del 
N.C.T. al foglio di mappa n. 19 particella n. 23, per un
quantitativo annuo massimo di 4.730 mc/anno e per una
portata massima istantanea di 0,15 l/s e per una portata
media annua di concessione (PMA) di 0,15 l/s.

L’acqua è restituita in parte per infi ltrazione nel 
sottosuolo.

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del 
D.P.G.R. 61/R del 16/08/2016, la conferenza istruttoria
è convocata il giorno 09/02/2022 alle ore 10:00 presso 
la sede del Settore medesimo, in Firenze, Via San Gallo,
34/A; nel caso di prolungamento della chiusura degli
uffi  ci a causa dell’emergenza sanitaria la conferenza 
istruttoria sarà eff ettuata in modalità di videoconferenza 
attraverso i canali di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo 
contatto telefonico con i seguenti referenti:

Guadagni Miledi tel. 0554387188 mail miledi.
guadagniregione.toscana.it

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di MONTERIGGIONI (SI) per la durata di

15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno
26/01/2022, sulla pagina web della Regione Toscana per
15 giorni e sul B.U.R.T.

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedì) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2016, n. 61/R e successive modifi che) 
dovranno essere recapitate, con le stesse modalità delle 
osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, Dire-
zione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio Civile
Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 34/a
in Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì e 
giovedì. 

Il responsabile del procedimento è l’ing. Carmelo 
Cacciatore.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. Procedure tecnico autorizzative in materia
di acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Ambiente ed Energia

Avviso di avvio del procedimento e di indizione
della conferenza di servizi, in forma semplifi cata e in 
modalità asincrona, relativi all’istanza di autorizza-
zione unica ai sensi del decreto legislativo n. 387/2003,
e della legge regionale n. 39/2005, per la realizzazio-
ne ed esercizio di un impianto per la produzione di
biometano da realizzarsi in località Pian del Bonucci,
nel comune di Roccastrada (Gr) - proponente MPN 1
Green Energy srl.
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IL SETTORE SERVIZI PUBBLICI LOCALI,
ENERGIA, INQUINAMENTI E BONIFICHE

Vista l’istanza presentata dalla società MPN 1 Green 
Energy srl, con sede legale a Bovolone (Vr), via Don
Gnocchi 5, codice fi scale e partita iva 04762090233, volta 
ad ottenere il rilascio dell’autorizzazione unica, ai sensi 
del dlgs 387/2003 e della legge regionale n. 39/2005,
alla realizzazione ed esercizio di un impianto per la
produzione di biometano da realizzarsi in località Pian del 
Bonucci, nel comune di Roccastrada (Gr), autorizzazione
che, ai sensi delle norme sopra richiamate, può costituire 
variante puntuale allo strumento della pianifi cazione 
urbanistica del comune interessato dal progetto;

Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
29/12/2003, n. 387 “Attuazione direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell’elettricità”;

Vista la legge regionale toscana 24 febbraio 2005,
n. 39 “Disposizioni in materia di energia” e successive 
modifi cazioni ed integrazioni;

Visto l’articolo 34 della legge regionale toscana 
10/11/2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”;

AVVISA

che gli elaborati relativi al procedimento in oggetto,
pubblicati nel sito istituzionale della Regione Toscana,
sono consultabili al seguente percorso: Esplora i temi → 
Ambiente nella sezione tematica Energia → Conferenze 
dei servizi in materia di Energia.

Dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e per i 
successivi 30 (trenta) giorni, chiunque può presentare 
osservazioni, facendole pervenire alla Regione Toscana,
Direzione Ambiente ed energia, Settore Servizi pubblici
locali, Energia, Inquinamenti e Bonifi che, all’indirizzo 
pec: regionetoscanapostacert.toscana.it, con oggetto
“Osservazioni alla variante al Regolamento urbanistico 
del comune di Roccastrada per la realizzazione di un
impianto per la produzione di biometano da realizzarsi
in località Pian del Bonucci, comune di Roccastrada in 
provincia di Grosseto”.

Per maggiori informazioni, rivolgersi al Settore
Servizi pubblici locali, Energia, Inquinamenti e Boni-
fi che della Regione Toscana - Autorizzazioni uniche 
energetiche: Elisabetta Lenzi (055- 4386628 - elisabetta.
lenziregione.toscana.it).

La Dirigente
Renata Laura Caselli

Direzione Ambiente ed Energia

Avviso di avvio del procedimento e di indizione
della conferenza di servizi, in forma semplifi cata e in 
modalità asincrona, relativi all’istanza di autorizza-
zione unica ai sensi del decreto legislativo n. 387/2003,
e della legge regionale n. 39/2005, per la realizzazione
ed esercizio di un impianto eolico da realizzarsi in lo-
calità Poggio dell’Aquila, nel comune di Badia Tedal-
da (Ar) - proponente Enit sas.

IL SETTORE SERVIZI PUBBLICI LOCALI,
ENERGIA, INQUINAMENTI E BONIFICHE

Vista l’istanza presentata dalla società Enit sas, con 
sede legale in Bibbiena (Ar), via Molino di Gressa,
codice fi scale e partita iva 01507500518, volta ad 
ottenere il rilascio dell’autorizzazione unica, ai sensi 
del dlgs 387/2003 e della legge regionale n. 39/2005,
alla realizzazione ed esercizio di un impianto eolico da
realizzarsi in località Poggio dell’Aquila, nel comune 
di Badia Tedalda (Ar), autorizzazione che, ai sensi delle
norme sopra richiamate, può costituire variante puntuale 
allo strumento della pianifi cazione urbanistica del 
comune interessato dal progetto;

Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
29/12/2003, n. 387 “Attuazione direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell’elettricità”;

Vista la legge regionale toscana 24 febbraio 2005,
n. 39 “Disposizioni in materia di energia” e successive 
modifi cazioni ed integrazioni;

Visto l’articolo 34 della legge regionale toscana 
10/11/2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”;

AVVISA

che gli elaborati relativi al procedimento in oggetto,
pubblicati nel sito istituzionale della Regione Toscana,
sono consultabili al seguente percorso: Esplora i temi → 
Ambiente nella sezione tematica Energia → Conferenze 
dei servizi in materia di Energia.

Dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e per i 
successivi 30 (trenta) giorni, chiunque può presentare 
osservazioni, facendole pervenire alla Regione Toscana,
Direzione Ambiente ed energia, Settore Servizi pubblici
locali, Energia, Inquinamenti e Bonifi che, all’indirizzo 
pec: regionetoscanapostacert.toscana.it, con oggetto
“Osservazioni alla variante al Regolamento urbanistico 
del comune di Badia Tedalda per la realizzazione di
un impianto eolico da realizzarsi in località Poggio 
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dell’Aquila, comune di Badia Tedalda in provincia di 
Arezzo”.

Per maggiori informazioni, rivolgersi al Settore
Servizi pubblici locali, Energia, Inquinamenti e
Bonifi che della Regione Toscana - Autorizzazioni uniche 
energetiche: Elisabetta Lenzi (055- 4386628 - elisabetta.
lenziregione.toscana.it).

La Dirigente
Renata Laura Caselli

ALTRI ENTI

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 18 gennaio 2022, n. 11

Rif. 13_1_435 Ripristino offi  ciosità idraulica nei 
corsi d’acqua del Bacino Medio Valdarno: Regola-
rizzazione e ringrosso del rilevato arginale sinistro
del Fiume Arno in Comune di Empoli. Codice re-
gionale 09IR775/G1/C - Liquidazione delle indenni-
tà di espropriazione ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 
8.06.2001 n. 327 accettate dai proprietari dei terreni
interessati dalle opere.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
La Determina del Dirigente n. 16 del 21/01/2020 con

la quale è stato emesso il provvedimento conclusivo del-
la conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 14-ter 
comma 7 della L. 241/1990, ed approvato il progetto de-
fi nitivo dell’opera,

L’Ordinanza del Commissario di Governo n. 131 del 
12.11.2020 è stato approvato il progetto defi nitivo dell’o-
pera, dando atto che lo stesso costituiva ai sensi dell’ar-
ticolo 10 comma 6 del D.L. 91/2014 conv. in Legge
116/2014, variante agli strumenti urbanistici dei Comuni
di Empoli e Firenze e pertanto, per gli eff etti di detta va-
riante, è stato apposto il vincolo preordinato agli espropri 
sui terreni necessari alla realizzazione delle opere, come
prescritto dal D.P.R. 327/2001 all’art. 9 comma 1, con la 
medesima ordinanza è stata dichiarata la pubblica utili-
tà, indiff eribilità ed urgenza delle opere; l’Ordinanza è 
divenuta effi  cace senza la necessità di ulteriori adempi-
menti, alla data della sua pubblicazione sul Burt n. 118
del 18.11.2020;

Il Decreto defi nitivo di esproprio con determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 
327/2001 prot. n. 15084/2021 del 15.12.2020, con il
quale è stata stabilita in via d’urgenza, la misura dell’in-

dennità di espropriazione da corrispondere a ciascuna 
proprietà dei terreni interessati dalle opere in questio-
ne, invitandole a comunicare entro i 30 giorni successi-
vi all’immissione in possesso, l’eventuale condivisione 
dell’indennità come determinata dalla tabella allegata al 
suddetto atto;

I verbali di immissione in possesso con contestuale
redazione dello stato di consistenza redatti in data 03 e
04 febbraio 2021 acquisiti ai protocolli consortili con
i nn. 0000965, 0000968, 0000969, 0000972, 0000977,
0000981 del 04/02/2021, con i quali veniva data esecu-
zione al suddetto Decreto di esproprio;

Omissis

DETERMINA

Di liquidare ai proprietari dei terreni interessati dagli
interventi per il Rif. 13_1_435 “I Ripristino offi  ciosità 
idraulica nei corsi d’acqua del Bacino Medio Valdarno: 
Regolarizzazione e ringrosso del rilevato arginale sinistro
del Fiume Arno in Comune di Empoli. Codice regiona-
le 09IR775/G1/C gli importi dovuti a titolo di indennità 
defi nitiva di esproprio, a seguito dell’accettazione delle 
somme determinate in via d’urgenza con Decreto defi ni-
tivo di esproprio ex art. 22 del D.P.R. 327/2001 prot. n.
15084/2021 del 15.12.2020, provvedendo al pagamento
a favore di ciascun benefi ciario così come indicato e de-
scritto nel prospetto allegato al presente atto quale parte
integrante dello stesso per un importo complessivo di € 
1.870,00,00 tramite le modalità come dall’allegato pre-
detto prospetto;

Di dare atto che le somme suddette non sono gravate
dalla ritenuta fi scale prevista dall’art. 11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

Di imputare le somme così come indicate e descritte 
nel citato prospetto allegato al presente atto, per un im-
porto totale di € 1.870,00 come da assegnazione rilevabi-
le dalla tabella in calce;

Di provvedere alla pubblicazione del presente prov-
vedimento, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001, dando atto che ai sensi dell’art 26 comma 8 
del D.P.R. n. 327/2001;

Di dare atto che il presente provvedimento divente-
rà esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle 
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
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del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D.Lgs. 14/03/2013 n. 33.

Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy

Il Responsabile del procedimento espropriativo
Alessandra Deri

ALTRI AVVISI

BIANCO ROYAL S.R.L. CARRARA
(Massa Carrara)

Avviso pubblico del rilascio della pronuncia di
compatibilità ambientale relativa a Piano di Coltiva-
zione Cava b - Orto di Donna - Comune di Minuccia-
no (Lu) - Soc. Bianco Royal s.r.l.

Il Sig. Giancarlo AGNESINI, in qualità di lega-
le rappresentante della BIANCO ROYAL S.R.L. con

sede in Carrara (MS), Viale XX Settembre, 1, P.IVA
01279870453, esercente la Cava B, sita in località Orto 
di Donna-Valserenaia - Comune di Minucciano (LU),
nella qualità di proponente dell’opera in oggetto, 

RENDE NOTO CHE

- In data 15.05.2020 il Settore Uffi  ci Tecnici - Parco 
Regionale delle Alpi Apuane ha rilasciato Det. n. 03
Pronuncia di Compatibilità Ambientale, Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regione: Progetto di Coltivazione
della Cava B, Comune di Minucciano (LU), ditta Bianco
Royal srl;

- La Det. n. 03 del 15.05.2020 ha durata 5 anni;
- Secondo quanto risulta dalla Det. n. 03 del

15.05.2020 dai verbali di conferenza dei servizi del
27.04.2020 e del 11.03.2020 sono stati acquisiti pareri,
nulla osta, autorizzazioni ed assensi in materia ambienta-
le ai sensi della L.R. 10/2010 e s.m.i., della L.R. 30/2015
e s.m.i. e della L.R. 39/2000 e s.m.i.;

- che la richiesta prevede il rilascio della PCA relati-
vamente al piano di coltivazione della Cava B per volu-
metrie 49’800 mc in 5 anni;

- che la determina e la documentazione tecnica e suc-
cessive integrazioni sono disponibili per essere visionati
presso:

- Parco Regionale delle Alpi Apuane–Settore Servizi 
Tecnici, Via S. Musico 54100 Massa;

- Comune di Minucciano-Uffi  cio Tecnico, P.zza 
Chiavacci, 1 55034 Minucciano (LU).

Il Propo nente
Bianco Royal srl
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SEZIONE II

- Avvisi

COMUNE DI AREZZO

Riqualifi cazione della viabilità di collegamento tra 
viale Mecenate e via Andrea della Robbia. Rotatoria 
di Santa Maria delle Grazie, lotto 1. Approvazione 
progetto defi nitivo, dichiarazione di pubblica utilità 
e contestuale formazione di variante al Regolamento 
Urbanistico, al Piano Strutturale ed al Piano 
Operativo adottati per l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio (pratica u 20/2021).

IL DIRETTORE

Vista la L.R. 65/2014: “Norme per il governo del 
territorio”;

Vista la L.R. 30/2005 nonché il DPR n. 327/2001 in 
materia di espropriazione per pubblica utilità;

RENDE NOTO

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
175 del 20.12.2021 è stato attivato il procedimento di 
variante semplifi cata al Regolamento Urbanistico vigente 
ed al piano strutturale e piano operativo adottati ai sensi 
dell’art. 34 della L.R.T. 65/2014 e dell’art. 19 comma 2 
del D.P.R. 327/2001, ai fi ni dell’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, in relazione al progetto per la 
riqualifi cazione della viabilità di collegamento tra viale 
Mecenate e via Andrea della Robbia. rotatoria di Santa 
Maria delle Grazie, lotto 1;

- che la suddetta delibera corredata dell’elaborato 
urbanistico è depositata presso il Servizio Governo del 
Territorio - Settore Pianifi cazione Urbanistica, P.zza 
Fanfani 2, Arezzo per la durata di 30 (trenta) giorni dal 
2 FEBBRAIO 2022 al 4 MARZO 2022; gli interessati 
possono presentare osservazioni nello stesso periodo. 
Sulle osservazioni si pronuncia l’amministrazione, 
adeguando gli atti, ove necessario. Qualora non siano 
pervenute osservazioni, la variante diventa effi  cace a 
seguito della pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che 
ne dà atto.

- che le osservazioni dovranno essere indirizzate al 
Comune di Arezzo indirizzandole a “Comune di Arezzo 
Piazza Libertà 1, 52100 Arezzo” o tramite PEC (posta 
elettronica certifi cata) all’indirizzo: comune.arezzo@
postacert.toscana.it;

- che tutta la documentazione relativa al progetto è 
consultabile sul sito istituzionale all’indirizzo: www.
comune.arezzo.it Home/Aree tematiche/Lavori pubblici, 
patrimonio e manutenzione/Lavori pubblici/Progetti

https://www.comune.arezzo.it/node/17948
oppure:
all’indirizzo: www.comune.arezzo.it Home Verso 

la Nuova Pianifi cazione della Città  Adozione della 
Variante al Piano Strutturale e nuovo Piano Operativo 
 Procedimenti urbanistici in corso per la Variante 
Generale al Piano Strutturale ed il nuovo Piano Operativo

http://maps.comune.arezzo.it/?q=adozione-var-ps-po

Il Direttore del Servizio Governo del Territorio
Paolo Frescucci

COMUNE DI AREZZO

Realizzazione di pista ciclopedonale dal ponte di 
Pratantico a via Molinara in loc. San Leo su tratto 
SR n. 69. Approvazione progetto defi nitivo, dichia-
razione di pubblica utilità e formazione di variante al 
Regolamento Urbanistico vigente ed al Piano Strut-
turale e Piano Operativo adottati per l’ap po sizione 
del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 
34 della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.

IL DIRETTORE

Vista la L.R. 65/2014: “Norme per il governo del 
territorio”;

Vista la L.R. 30/2005 nonché il DPR n. 327/2001 in 
materia di espropriazione per pubblica utilità;

RENDE NOTO

che con provvedimento n. 151 del 26.01.2022, ai 
sensi e per gli eff etti dell’art. 34 della L.R. 65/2015, è 
stato accertato che non sono pervenute osservazioni allo 
strumento urbanistico in oggetto, dando atto che l’effi  cacia 
dello stesso decorrerà dalla presente pubblicazione.

Il Direttore del Servizio Governo del Territorio
Paolo Frescucci

COMUNE DI ASCIANO (Siena)

Delibera Consiliare n. 77 del 29.12.2021 - Variante 
al Regolamento Urbanistico riguardante il patrimonio 
edilizio esistente in territorio agricolo e a prevalente 
funzione agricola - Approvazione ai sensi dell’art. 19 
della L.R.T. 65/2014.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 comma 6 della 
L.R. n. 65 del 10 Novembre 2014;
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RENDE NOTO CHE

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 
del 29.12.2021, dichiarata immediatamente eseguibile, 
è stata approvata la variante urbanistica riguardante il 
patrimonio edilizio esistente in territorio agricolo e a 
prevalente funzione agricola ai sensi dell’art. 19 della 
L.R. 65/2014;

- Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 18 
della L.R. 65/2014, è l’Arch. Rolando Valentini; 

- la delibera e tutti gli allegati sono consultabili, 
in forma digitale, all’albo on line e nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito del Comune di 
Asciano o in forma cartacea presso il Servizio Urbanistica 
ed Edilizia privata negli orari di apertura al pubblico. 

La variante acquista effi  cacia, ai sensi dell’art. 19 della 
L.R. 65/2014, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.T. 

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
pubblicazione all’albo on line del Comune.

Il Responsabile Area Tecnica
Rolando Valentini

COMUNE DI BARBERINO DI MUGELLO 
(Firenze)

Avviso di rettifi ca errori materiali cartografi ci del 
Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 21 della 
L.R. n. 65/2014 e ss.mm.ii.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli eff etti dell’art. 21 della L.R. n. 
65/2014

RENDE NOTO

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 74 del 30.12.2021 è stato preso atto della rettifi ca di 
alcuni errori materiali e del conseguente aggiornamento 
dei relativi elaborati cartografi ci del Regolamento 
Urbanistico.

Che copia della deliberazione consiliare e dei relativi 
elaborati allegati sono consultabili sul sito istituzionale 
del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente” 
sottosezione Pianifi cazione e governo del territorio” - 
“Varianti al Regolamento Urbanistico”.

Il Responsabile del Procedimento
Alessandro Bertaccini

COMUNE DI CASCINA (Pisa)

Aggiornamento del Quadro Conoscitivo e rettifi ca 
di errori -materiali ai sensi dell’art. 21 della L.R. 10 
novembre 2014, n. 65 “Norme per il Governo del 
Territorio” - 2° - Provvedimento 2021.

IL RESPONSABILE MACROSTRUTTURA 1 
PATRIMONIO E GOVERNO DEL TERRITORIO 

RENDE NOTO 

1. Con deliberazione n. 151 del 28 dicembre 2021 il 
Consiglio Comunale ha approvato l’aggiornamento del 
quadro conoscitivo e la rettifi ca degli errori materiali ai 
sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014 e ss.mm.ii. 

I relativi atti sono pubblicati e consultabili in formate 
elettronico sul sito istituzionale del Comune di Cascina 
alla pagina: https://www.comune.cascina.pi.it/it/page/
riclassifi cazioni-edifi ci 

2. La suddetta deliberazione e gli elaborati relativi, 
come previsto dall’art. 21 comma 2 della L.R. 65/2014 e 
ss.mm.ii, sono trasmessi alla Regione Toscana, alla Pro-
vincia di Pisa, ai comuni confi nanti ed al comune di Pisa 
aderente al progetto del Piano Strutturale Intercomunale. 

Il Responsabile Macrostruttura 1 
Patrimonio e Governo del Territorio 

Luisa Nigro

COMUNE DI CASTELNUOVO GARFAGNANA 
(Lucca)

Articolo 32 L.R.T. 65/2014 - Adozione variante al 
Rego lamento Urbanistico comunale per realizzazione 
colle gamento ed innesto sulla strada provinciale della 
viabilità locale di superamento della linea ferroviaria 
nei pressi della stazione, ai sensi art. 238 L.R.T. 
65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA

RENDE NOTO 

Che con Deliberazione di Consiglio Comunale 02 
del 18/01/2022, è stata adottata ai sensi dell’art. 32 della 
Legge Regionale 65/2014, la Variante al Regolamento 
Urbanistico INDICATA IN OGGETTO.

La suddetta variante è trasmessa alla Regione e alla 
Provincia, è depositata per trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul BURT ed è resa 
accessibile anche sul sito istituzionale del Comune. Entro 
e non oltre tale termine chiunque può prenderne visione e 
presentare osservazioni.

Il Responsabile Settore Urbanistica
Marcello Bernardini
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COMUNE DI PRATO

“Piano di Lottizzazione industriale Macrolotto 2 
- Variante al Piano Generale Organico dei Comparti 
per il comparto “U” U.M.I. 43b”. Approvazione della 
Variante.

RENDE NOTO

che con atto n. 2 del 13 Gennaio 2022 il Consiglio 
Comunale ha approvato, ai sensi dell’art. 112 della L.R. 
65/2014, la Variante al P.G.O.C. pratica MCR 1 - 2021 
sopra descritta e rappresentata dagli elaborati allegati alla 
predetta delibera;

Copia della deliberazione consiliare n. 2 del 13 Gen-
naio 2022 e degli atti allegati sono depositati, in pubblica 
visione, presso la segreteria comunale per tutto il periodo 
di validità degli strumenti urbanistici stessi e sono con-
sultabili in formato elettronico sul sito del Comune di 
Prato, alla pagina web dedicata:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/ba-
checa

La Variante al Piano Generale Organico dei Comparti 
per il comparto “U” U.M.I. 43b” è effi  cace dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Dirigente
Pamela Bracciotti



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


